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PAIITE UFFICIALE
Il N. 5022 della Raccolta ufgciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 18 del Nostro decreto Reale
c23 dicembre 1866, n. 8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, fìrmato d'ordine Nostro dal Mi-

nistro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consigl.io di Stato in da-

ta 8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agricolo del distretto di Piove;
Sulla proposta del suddetto Nostro Ministro

Segretario di Stato per gli affari di Agricol-
tura, Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiame:

Articolo unico. Il Comizio agrario del di-

stretto di Piove, provincia di Padova, è le-

galmente costituito ed a riconosciuto co-

me stabilimento di pubblica utilita, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere,
possedere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 15 aprile 1869.
VITTORIO EMANUELE.

A. CICCONE.

Il N. 5028 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

gnente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
BE Ð'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre

1860, n. 4513, e la Tabella annessavi della

circoscrizione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Ripa Tea-

tina ond'essere costituito sezione del collegio
elettorale di Ortona, n. 3, separatamente da

quella del collegio stesso, detta di Fratica.
villa al Mare, cui fu sino ad ora unito;
Considerando che fra il suddetto comune

e quello di Francavilla al Mare intercedono

da nove chilometri di strade difficilissima el

spesso impraticabili;
Noverandosi nel comune stesso più di 40

elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Ripa Teatina

costituirà d'ora innanzi una sezione del col-

legio elettorale di Ortona, n. 8.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 18 aprile 1869.
VITTORIO EMANUELE.

G. CAlíTELLI.

Il N° MMCXIX |Parte supplementare) della
Raccolta u((iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto lo statuto della Societå Geografica

Italiana, residente in Firenze
, del 626 gen-

naio 1868;
Vista la domanda della Presidenza di detta

Societå;
Visto il parere del Consiglio di Stato, 4

marzo 1869;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per la pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Società Geografica Ita-

liana è legalmente costituita ed èriconosciuta,
sotto la detta denominazione, come ente mo-
rale per gli effetti della legge civile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 21 marzo 1869.
VITTORIO EMANUELE.

ËROGLIO.

Il N. 5061 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il Regio decreto del29 agosto 1866,

n. 8183, col quale fu autorizzata la Banca
Nazionale nel Regno d'Italia ad emettere bi-

glietti di Banca da lire cinque;
Veduto il decreto ministeriale del 2 settem-

bre 1866, n. 3200, col quale fu fissato a

dieci milioni il numero di detti biglietti, e

l'altro decreto ministeriale del 4 settembre

1868, n. 4543, che determinò la forma di essi,
Determina quanto segue:
La Banca Nazionale nel Regno d'Italia è

autorizzata ad emettere altri venti milioni di

biglietti da lire cinque con la forma determi-
nata dal decreto ministeriale del 4 settembre

1868, rappresentanti il valore di lire cento

milioni, ed a metterli in circolazione in so-

stituzione di altri biglietti di maggior taglio.
La detta somma di lire centomilioni sarå

compresa nei limiti della circolaziorie impo-
Sti dalla legge a settoum o 1000.

Il presente decreto sarå inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia.
Dato a Firenze addi 14 maggio 1869.

Il Ministro
L. G. CAusaAv DIGNY.

Per R. decreto del 12 maggio corrente il com-
mendatore avv. Luigi Gerra, segretario generale
del Ministero dellTnterno, fu nominato consi-
gliere di Stato.

S. M. sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione ha fatto le seguenti disposi-
zioni:

Con R. decreto 17 marzo 1869:
Fornaciari Raffaello, prof. di lettere latine e

greche nel Regio liceo di Pistoia, trasferito alla
cattedra di lettere italiane nel R. liceo di Lucca.

Con RR. decreti 21 marzo 1869:
Montelatici Tito, ispettore scolastico, in dis-

ponibilità, richiamato in attività e nominato
ispettore scolastico del circondario di Ascoli
colPincarico d'ispezionare anche le scuole di
quello di Fermo;
Canaveri Carlo, prof. di lettere italiane nella

scuola normale di Palermo, trasferito allo stesso
ufficio nella segola normale di Reggio dell'E-
milia;
Lavarino Francesco, professore di lettere ita-

liane nella scuola normale di Vercelli, nominato
i direttore e professore della scuola normale di
Parma.

Con RR. decreti lo aprile 1869:
Garoni Cesare Nicolò, applicato di 3 classe

nella segreteria della R. Università di Genova,
collocato a riposo in seguito a sua domanda e
per motivi di salute;
Armini Alessandro, direttore della R. scuola

tecnica di Cremona, traslocato col medesimo
grado alla scuola tecnica di Terranovadi Sicilia.

Con RR. decreti 4 aprile 1869:
Casini Vincenzo, commesso archivista del R.

Istituto musicale di Firenze, nominato primo
commesso nell'Istituto medesimo;
Casini Giuseppe, aggregato alla segreteria id.,

id, reggente l'ufficio di 20 commesso id.;
Lorenzi Ferdinando, conservatore della mu-

sica id
,
id. bibliotecario id.;

Anichini cav. Francesco, sottomaestro di com-
posizione id., id. reggente l'ufficio di maestro di
partimento, armonia e contrappunto id.;
Castelli Raffaello, maestro di concerto per la

scuola minore di pianoforte id., id. maestro di
pianoforte id.;
Meliani Torquato, sottomaestro per la scuola

di elementi, lettura e solfeggio id., id. reggente
l'ufficio di maestro di pianoforte per la scuola
minore id.;
Bianchi Emilio, sottomaestro di perfeziona-

mento di canto id., id. maestro di canto id.;
Agostini Raffaello, id. di violino e viola id.,

id. aiuto della stessa scuola id.;
Ferroni Roberto, violinista, id. aiuto al mae-

stro di violino e viola id.;
Pichi Andres, aggregato per l'oboe id., id.

maestro d'oboe e congeneri id.;
Ploner Tito, sottomaestro d'istrumenti a fiato

di legno id., id. maestro di fagotto e congeneri
idem;
Barone Francesco, applicato presso la scuola

d'applicazione degli ingegneri in Napoli, nomi-
nato applicato di l' classe nella scuola mede-
alma;
Nitti Attilio, titolare di filosofia nel Regio li-

ceo di Macerata, collocato in aspettativa dietro
sua domanda per comprovata infermità;
Vigna dott. Giuseppe Camillo, direttore della

R. scuola tecnica di Cuneo, trasferito nella me-

desima qualità alla scuola tecnica di Po in To-
rino;
Bernardi avv. Giuseppe, segretario del già

provveditorato agli studi di Piacenza, in dispo.
nibilità ed incaricato provvisoriamente di diri-
gere la scuola reculoa di outeo, nominato anot
tore effettivo della scuola medesima.

Con RR. decreti 11 aprile 1869:
Morello cav. Paolo, prof. ordinario di storia

della medicina nella R. Università di Palermo,
.nominato prof. ord. di filosofia della storia nel-
l'Universitâ stessa¡
Landini Luigi, applicato di 1· classe nell'ar-

chivio di Stato di Firenze, nominato segretario
di 2· classe nel medesimo archivio;
Fabbrini Domenico, id. id., id. id.;
Saltini cav. Guglielmo Enrico, applicato di2°

classe id., id. applicato di 1° classe id.
Chelli Pietro, già 20 commesso nell'ufficio

dello stato civge di Firenze, id. applicato di 2·
classe id;
Gabbrielli Pietro, applicato di 36 classe nel-

l'archivio di Stato di Firenze, id. id
Del Badia Jodoco, id. di 4· classe id., id. di

3' classe id.;
Gasbarri Gaetano, già t' uffiziale nell'uffizio

dello stato civile di Firenze, id. di 4' classe id.;

Catelacci Dante, apprendista, id. reggente lo
uffizio di commesso id.

Con RR. decreti 14 aprile 1869:
Bonghi comm. Ruggero, prof. ord. di storia

antica nell'Accademia scientifico-letteraria di
Milano, accettata la rinuncia a tale ufficio ;
Oxilia avv. Giovanni, applicato di 4' classe

nella segreteria della R. Università di Genova,
nominato reggente applicato di 2" classe presso
la segreteria delPUniversità stessa;
Fontana Giovanni Melchiorre, già applicato

presso l'ufficio del R. provveditore agli studi di
Torino, in disponibilità, richiamato in attività
e nominato applicato di 46 classe nella segre-
teria della R. Università di Genova;
Cecchini dott, Giuseppe, ispettore scolastico

del circondario di Perugia, trasferito all'ispet-
torato scolastico di Ancona.

Con Rlt, decreti 18 aprile 1869:
Magni cav. Francesco, prof. ord. di oftalmo-

intria e clinica oculistica nella R. Università di
Bologna, collocato in aspettativa dietro sua do-
manda per motivi di famiglia;
Puccioni Vincenzo, nominato definitivamente

,
applicato di 3· classe presso la sopraintendenza
del R. Istituto di studi superiori di Firenze;
Deferrari Adolfo Giuseppe, reggente di mate-

matica nella R. Scuola tecnica di Spezia, pro-
mosso a titolare.

Con RR. decreti 26 aprile 1869 :
Ricotti comm. Ercole, prof. della R. Univer-

sità di Torino, membro ordinario della Giunta
esaminatrice per la licenza liceale, accettate le
dimissioni date a tale ufficio;
Conti comm. prof. Augusto, membro straor-

dinario della Giunta suddetta, nominato membro
ordinario.

Con decreti Reali del 18 e 26 del decorso
aprile ebbero luogo le seguenti promozioni e
nomine nel personale del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio :

Molossi Leonello, segretario di2' classe, pro-
mosso alla 16 classe;
Costa Urbano, applicato di 16 classe, pro-

mosso a segretario di 2" classe;
Dufaure avv. Giuseppe, applicato di2'classe,

promosso alla l' classe;
Torta Giacomo e Lamonica Evangelista, ap-

plicato di s' classe, promossi alla 2' classe;
MajuriLuigi, FiniziaLeopoldo e Gioja Carlo,

applicati di 4' classe, promossi alla 36 classe;
Novelli Alessandro e Vitullo avv. Filippo, no-

minati applicati di 4· classe.
-++-

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBIJCA.
Esami di ammessione e di concorso ai posti
gratuiti vacanti nella R. ßcuola ßuperiore di
medicina veterinaria di Milano.
Pel venturo anno scolastico è vacante nella Regia

Seuola di medicina veterinaria di Milano un posto
gratuito.
A termini degli articoli 79 e 95 del regolamento

approvato con B. decreto dell'8 dicembre 1860 i posti
=a ani si conferiscono a quelli che negli esyni
di ammessione daranno migliori prove di Encaeltà,
ed otterranno almeno quattro quinti del suffragi.
Basteranno tre quinti del suffragi per l'ammes-

sione a far il corso a proprie spese.
Gli esami di gmmessione o di concorso abbrac-

ciano gli elementi d'aritmetica, di geometria e di fi-
sica, il sistema metrico decimale, la lingua italiana
secondo il programma annesso al decreto ministe-
riale del 1° aprile 1856, n' 1538 della Raccolta degli
atti del Governo, e consistono in una compnizione
scritta in lingua italiana, ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può oltre-

passare le ore qqattro dalig dettatura del tema. L'e-
same orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o tli concorso si daranno

in claseun capoluogo delle provincie di Lombardia, e
si apriranno il 19 agosto prossimo.
Agli esami d'ammessione per fare il corso a pro-

prio spese può presentatsl chiunque abbia i requi,
siti prescritti dall'articolo "/5 del suddetto regola-
mento e produrrà i documenti infraindicati; pei po.
sti gratuiti possono polamente concorrere I nativi
della Lombardia.

Gli aspiranti devono presentare al B. provveditore
agli studii della provincia od all' ispettore delle
scuole del circondario in cui risledono, entro tutto
il mese di luglio prossimo senturo, la loro domanda
corredata:
1° Della fede di nascita, dalla quale risulti aver essi

l'età di anni 16 compiuti;
2° Di un attestato di buona condotta rilasciato dal

sindaco del comune, nel quale hanno il loro domici-
lio, autenticato dal sottoprefetto del circondario;
3• Di una dichiarazione autenticata comprovante

che huono superato con buon esito l'innesto del vac-
cino, ovvero che hanno sofferto 11 vaiuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro domanda se

vogliono concorrere per un posto gratuito, o soltan-
to per essere ammessi a far il corso a proprie spese,
e dovranno nel giorno i8 agosto presentarsi al Regio
provveditore degli studii della provincia per cono-
scere l'ora ed il sito in cui dovranno trovarsi per l'e-
same.

Le domande di ammessione all'esame debbono es-
sere scritte e sottoscritte dai postulanti. 11 R. prov-
veditore e l'ispettore nell'atto che 10 riceve attesterA
appio di esse che sono scritte e sottoscritte dai me-
desimi,
Le domande ed i titoli consegnati agli ispettori

saranno per cura di questi trasmessi al Regio prov-
veditore della provincia fra tutto il 4 agosto.
Sono esenti dall'esame di ammessione per far

il corso a loro spese i giovani che hanno superato
l'esame di licenza liceale od altro equivalente, p6r
cui potrebbero essere ammessi agli studii universi-
tari, ma non lo sono coloro che aspirano ad un po-
sto gratuito.

Milano addi 24 marzo iR69.
Il Direttore della R. Scuola Superiore di medicina veter.

Tomam.

PARTE N0N UFFICIALE
Camera del Deputati.

Nella tornata di sabato venne iniziata la
discussione del bilancio 1869 del Ministero di
Grazia e Giustizia e Culti, alla quale presero
parte i deputati Sartoretti, Ricciardi, Brenna,
Panattoni, Piccoli, Lacava, Villano della Polla,
Sanminiatelli, Arrivabene, Bertea e il Mini-
stro Guardasigilli. Il Presidente prevenne i
deputati che nella seduta di lunedì si sarebbe
proceduto alla elezione di un vicepresidente
e al rinnovamento della votazione di Lallot-
taggio per complelare la Giunta generala del
bilancio del venturo esercizio.

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Camera dei Signori.- (Tornata del 13).
IlcontSussell diresse una interpellanza al go-

verio circa la politica che questo intendeva se-
guire rispetto all'aumento della insicurezza ed
allo scioglimento della questione agraria in Ir-landa. Per quanto si riferiva a quest'ultima dif-
ficoltà, l'atteggiamento preso daiministrigli pa-
reva biasimevole e tale da destare speranze cha
non si sarebbero mai potuto recare in atto. Il
progetto del Bright era chimerico, ed incom-
beva quindi ai ministri di dileguare cGa unaschietta dichiarazione le false impretsioni pro-dotte nel paese.
Granville credeva inutile una discussionesullo Stato dell'Irlanda. Quanto ai provvedi-menti in corso, essi Grano tutti diretti al man-

tenimento dell'odine in virtù dei poteri confe-feriti alle autOrità dal peace-preservation act. Il
governo non aveva preso l'impegno di appog-giareil progetto del Bright, nè tampoco era ingrado di proferire per ora alcun giudizio in pro-posito. Tuttavia era inesatto che il progetto indiscorso tendesse a menomare i diritti di pro-prietà, ma sarebbe inopportuno il fare l'elogiodi una misura, quando non si trattasse di pre-sentarla ufficialmente alla Camera,
Dctby sosteneva essere giustificata 'sa di-

APPENDICE

LE BIBLIOTECHE POPOLARI

IN ITALIA

dalP anno 1861 al 1869

per ANTONIO BRUNI.

(Continuazione - Vedi i n, 110, 111. 112 ,
113, i14, 118, if9, i28, i29 e 130)

Sampierdarena (Genova).

Sui primi del febbraio 1868 si costituiva in

questo comune, ricco di tanta operosità mani-
fatturiera e industriale, una Associazione per
la lettura popolare collo scopo precipuo di sta-
Lilire una biblioteca circolante: la bella inizia-

tiva dell'avvocato Lorenzo Conte e le cure dei

generosi che lo coadiuvarono , furono compen-
sate ad usura dalla accoglienza generale che ri-
cevettero; in breve il numero dei go.ci sorpas-
sava il 280, e i libri raccolti il 700: il municipio,
che per dezzo della Giunta decretava per

la pri-
ma volta un su idio annuo di lire 100, in gene-
rale consiglio raddopgava la offerta sul bilan-
cio 1869 e donava l'uso di duë gale nel palazzo
delle scuole.

Oggi alla biblioteca circolante è unita la con-
sorella istituzione delle conferenze e letture pu-
bliche popolari; e all'opera così bene avviata

provvedono gli egregi signori Lorenzo Conte

presidente, avv. Virgilio, avv. Bianchi a evisori
dei libri, Giac. Firpo, Chiara Calvi, 7. Guido
consiglieri, Porcella cassiere, Scariglia e Conti

segretarii.
Siena.

La Società di mutuo soccorso fra i tipografi
ebbe la prima il nobile proposito di aprire nella
città di Siena una Biblioteca circolauto popo-
lare facendo eco all'idea manifestata in seno ad

essa il 6 agosto 1865 dai soci Bartolozzi e Live-
rani. Ma prima nell'attuare il patriotico divisa-
mento fu la piccola città di Cetona in dicem-
bre 1866, e questo esempio servì di efficace emu-
lazione agli abitanti dell'illustre Siena nella

quale l'egregio cav. Luciano Banebi, coadiuvato
dai signori cav. Riccomanni, prof. Pantanelli,
prof. G. Stocchi, avv. F. Ricci, avv. L. Rubini,
A. Cicogna, G. Palmieri Nuti, E. Crocini, P. Lom-
þardini, E Ficalbi, G. Fignani, capitauando la
novella impresa, riusciva a costituire (13 aprile
1867) una Società promotrice provinciale di bi-
bliotecho popolari in unione a quei primi che
caldeggiarono Pietituziope nella Socie à de' ti-
pografi.
Nel veniente maggio avendo i promotori dato

opera alla formazione in Siena d'una Società per

l'istituzione d'una biblioteca circolante, la pri-
ma Associazione si sciolse fondendosi in que-
st'ultima e delegando alla medesimal'incarico di i
promovere altre consimili istituzioni nella città
e nella provincia; in questo senso venne defi-
nitivamente impiantata nell'adunanza 30 giu-
gno 1867, ove insieme alle basi dello statuto si
leggeva dal principale promotore cav. Banchi
una splendida ed eloquente relazione, dalla quale
vuolsi qui riferire alcuna delle piùsolenni verità.

« Quando nelle Societù dimutuo soccorso avre-
te insegnato all'operaio la previdenza e il rispar-
mio, quando ad accrescere la sua industria l'a-
yrete provveduto del capitale che gli bisogna
mercè le banche popolari, quando infine nelle
scuole della sera avrà imparato il leggere, lo scri-
vere, le operazioni aritmetiche, i doveri e i di-
ritti del cittadino, o qualche nozione di chimica
applicata all'arti, credete che l'istruzione che ri.
cercasi come stregua di civiltà sissi conseguita?
Avremo percorso due terzi del cammino¡ alla
meta che vogliamo raggiungeren!¾'.";ilineranno
d'assai le i>iblioteche Äpolari: avremo 44 au-
perare delle difficoltà, contraddire vecchie e cat-
tive abitudini, contro di noi staranno armati e
in lega l'ozio e i pregiudizi, le male inclinazioni
e l'apatia di molti: ci motteggergano gli oziosi
e gli increduli nel bene quelli che incapaci ad
elevarsi a sentimenti nobili e generosi lango og-
getto di scherno se nog di calunnig chi con pa·

ziente costanza rinuncia alla quiete propria e

ai dolci ozi de'suoi studi per giovare ai suoi
simili.
Noi passeremo oltre senza curar costoro, chè

le nostre forze dovranno usarsi in piii utile com-
battimento : ci aspptta un nemico fierissimo,
assuefatto da secoli a lottare contro gli affetti
più sacri, contro la soavità del costume e la tem-
peranza dei modi; la bettola, ecco l'avversario
più potente, più ostinato e quasi indoinabile
delle biblioteche popolari.
Noi ci adopreremo a suscitare dovunque il

desiderio della lettura, e se anco in una sola fa-
miglia assuefatta a consumare iu vane ciancie e
peggio le ore della sera potremo introdurre la
buona costumanza del leggere, avremo guada-
gnato molto, e quella lettura sarà cata di molta
altre letture.

Le biblíoteche siano in tutta e per tutto mo-
deste; lungi la presunzione dalPaprirle un lar-
go corrodo di opere; rammentiamoci di quella
esemplare dan3a di cui ci parla Giorgio Renaud
che tra le 8 o 9 biblioteche da essa fondate nella
Lorena ne aprì una con 12 volumi soltanto, ep-
pure quei pochi, messi a disposizione dei conta-
dini, diedero in un anno 70 letture! Le biblio-
teche non deviino dal loro intento per riuscire
a bene e perchè l'istruzione non torni più a

danno che a beneficio; non siano settarie nò in
religione, nè in politica, le sette qualunque sie-

no, distruggono e non edificino, mettono a nu-
do i vizi, i difetti, ma no n insegnano il bene, anoi dee premere di Cáificare dacchè troppi sono
oggi che si com.piacciono a distruggere uomini
e cose; le biblioteche popolari devono esser
luogo interdetto alla politica, causa perenne didivision d'anhei, di rancori, di gelosie personali,devono esstre un terreno neutro dove i com-
batte¤ti s'avvicineranno senza recarsi ofesa, do-
ve combatteranno sì, ma contro avversari co-
muni e per un intento comune. »

Nel marzo 1868 la Società senese aveva rice-
vuto una cospicua offert4 di lire 200 Ga S. M.il Re, lire 200 dal CCinune, lire 500 oal Monte
dei Paschi ete dava altresi l'u°-o gratuito d'un
to eniente locale, e il suo seggio direttivo com-
ponevasi del cav. Ba.nohi presid. onorario, cava-
liere Ces. Iticcomanni presidente effettivo, avvo-
cato Rubini e Fignani assessori, A. Moschini
economo, E. Crocini cassiere, Cicogna segretario.
Il 6 aprile 1868 si pubblicava il regolamento

pel quale non si chiedeva che 30 cent. il mese a
chi volesse godere della lettura (gratuita però
per i soci e socie dell'Associazione operaia e Fra-
tellanza artigiana) e il 21 maggio s'apriva la
Biblioteca con 800 volumi o 226 socii.
La prima statistica della Riblioteca circolante

presentava il nun.ero di 94 lettori e 376 operelette, la seconda, che riferiamo, ei dà 104 let.
tori (fka cui 11 donne) e 488 letture.
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seassione dalla mancanza di ogni esplicita di.
chiarazione per partedel governo. Come possi-
dente irlandese, egli avea motivo di credere che
il liorunggio dei hberali tendeva a sconvolgere
gli animi dei contadini irlandesi e di porre a re-
pentagho i diritti della proprietà Nell'mteresse
della sicurezza pubblica in quel paese era ne-

nessario che il governo apertamente sconfes-
sasse le idee espresse dal Bright, il cui linguag-
gio aveva appunto dato cagione alla dimostra-
zione sediziosa fatta dal primo magistrato di
Corlc.
Kimberlepprotestò solennemente contro que·

sta insinnazione.
Derby. Basta ricordarsi che il Bright, in uno

dei suoi discorsi sull'Irlanda, osservò che se

quell'isola si potesse trasportare mille miglia
più in là verso ponente, la questione agraria si
scioglierebbe presto collo sterminio dei proprie-
tari. Siffatto linguaggio in un paese qual è la
Irlanda dava troppo facile appicco alle false in-
terpretazioni.
Kamberley fece di nuovo l'elogio del Bright,

respingendo le ingiuriose parole usate a suo ri-
guardo dal conte Derby.
Abercorn. Per mala sorte la condizione della

Irlanda era da un anno in qua notabilmente
peggiorata; il che dovevaattribuirsi senza dab-
bio all'incanto linguaggio della parte hberale.
17esinnach e Bandon biasimarono la politica
seguita dal governo nell'aver posposto la que-
stione agraria a quella meno importante della
Obiesa. L'incertessa che regnava intorno alla
prima questione e la mancanza dei dovuti
provvedimenti legislativi erano fra le cagioni
principali di que' deplorabili atti di violenzache
gittavano ovunque lo spavento e abbassavano
il valore della proprietà fondiaria in tutto il

paese.
La discussione non ebbe seguito.

FRANGIA

I giornali parigini giunti ieri ci hanno recati
i particolari della conferenza elettorale tenuta
la sera del 12, nel teatro del Châtelet, dal sig.
Emilio Ollivier nella sua qualità di candidato
della 3• circoscrizione di Parigi.
La France, parlando del concorso straordina-

rio e dell'agitazione che regnò in questa confe•
renza, sorive che a la sera del 12 farà epoca
nella storia del diritto di riunione a Parigi. »

La folla convenuta nell'interno del teatro e

sulla piazza del Chatelet in stimata di 20,000
persone. Non si ebbe a lamentare alcun disor-
dine, ad eccezione dei movimenti tumultuosi,
delle grida e dello scompiglio inevitabili in cosi
grandi affluense. Fu solo per ovviare ad inoon-
Tenienti che, verso le 10 ore glingentidell'anto,
rità credettero opportuno di far agomberare la
piazza del Châtelet e chiudere la vicina birre-
na Dreher. A mezzanotte il teatro era perfetta-
mente agombro.
Qualche conflitto ebbe luogo, ed alcuni ar-

resti vennero operati più tarda Inngi dal sito
della conferensa contro gente che non volle
ettemperare agli stomonimenti dei pubblici
agenti e che si permise di recar guasti alla pro-
praeta pubblica. L'Op. Nat, dice che gli arresti
ferono dieci.
Quanto al snecesso ðel signor Ouivier, i glor-

mali, secondo i diversi partiti, lo dipingono
come un trionfo o come una sconfitta.

PRUSSIA.
Nell'ocessione che il Reichstag, nella sua se-

data del 12, esaminava una petizione intess a
far deliberare che la costituzione del Meolem-
burgo debba venir riformata an1 modello della
costituzione federale, il signor de Bismark fece

osservare checi sarebbe un invadere le attrî-
buzioni del Consiglio federale. Egli aggiunse
che bisogna lisciare all'azione salutare del
tempo la carsdi modificare la costituzione del
)feclemburgo. Espresse poi la fidaeia che il

granduca di Meelemburgo sapra adempiere i
suoi doveri di principe confederato.

MONAROBIA AUSTRO-URGABICA
Telegrafano da Vienna 14 maggio:
Ieri alla Camera deideputatiPotokesdichiar ò

¡¿ nomedei Polacchi che essi concordano colla
convinzione del presidente, non doversi disca-

tere la ri;clazione gallisiana sotto la pressione
della chiusurg della sessione; che i medesima
riconoscono il doyere di Temre ad una concilia-

zione generale evitando qualunque passo preci-
pitato, ma deplorano che la discussione nonab-
bia avuto luogo e respingevo la responsabilità
di questo fatto.

Vienna, 14 Inaggio.
Nell'odierna seduta della Camera dei depu-

tati, dopo che furono esauriti gli oggetti alfor-
dine del giorno, il presidente tenne un discorso
di chiusa in cui fece rilevare l'importante atti-
viiå del Consiglio dell'Impero, e deplorò fas•
senza dei deputati appartenenti al clero, tanto
più che la meta di tutti i partiti è la.feh-
citå dell'Austria. La sessione fu chiosa con tra-

plice evviva all'Imperatore.

-Ecco il testodell'indirizzo del partito Deak
accennato dal telegrpfo :
3taesta Imperiale e Reale Apostolies,
Dal discorso del Trono diV. K abbiamorile•

vato con gioia che noi dobbiamo rivolgere rapi-
damente ed energicamente tutta l'attenzione
della nazione alla grande opera della trasfor-
mazione interna.
Anche noi siamo convinti che lo sviluppo mo-

rale e materiale della nazione è la condizione
indispensabde per il ben essere del paese e l'ap.
og oapiù sicuro per la nostra hbertà costitu-

Noi sentiamo le mancanze, a cui non abbiam
potuto sinora rimediare in seguito a sfavorevoli
circostanze; conosciamo le esigenze dei tempi,
che non possiamo a meno di prendere in consi•
derazione e, conviati della necessità di oppor-
tune riforme interne, riteniamo nostro sacro do-
vere, dacchè fa posta la base sicuradelle nos're
riforme interne mediante lo scioglimento delle
anteriori quistioni pendenti nel dominio del di-
ritto pubblico, di rivolgere senza indugio i nostri
lavori sul campo della legislazione alle riforme
interne. Quei punti delle riforme interne che
sono indicati partitamente nel discorso del trono
di V. M. contengono tali oggetti, la cui oppor-
tuna definizione è pure il generaldesiderio aella
nazione; è necessario di decidere au ciò al piik
presto, e noi non indugeremo a trattare questi
oggetti, avendo costantemente di mira in queste
nostre discussioni il maggior incremento possi.
bile del benessere del popolo, i bisogni sociali
del paese e gl'interessi dell'ordine e della libertà,
che sono fra loro congiunti e che non debbono
essere separati.
Noi onoriamo pienamente il passato e le me-

morie della patria. Ma ad onta di questa pia ri•
verenza, not non ci aggrapperemo ad istituzioni
che potevano esser prima opportune e forse no-
cessarie, ma che ora impediscono 11 bene gene-
rale, la floridezza e lo sviluppo costituzionale
del paese.
Gl'importanti oggetti che sono mentovati par-

titamente nel discorso del Trono richiederanno
molto tempo e grave lavoro. La legislatura però
deve rivolgere la sua attenzione, oltrechòaque-
ste, anche a molte altre quistioni e non meno

importanti.
Tali quistioni potranno nel corso del tempo

venirci presentate, e probabilmente lo saranno,
e noi estenderemo le nostre risoluzioni anche a

queste.
Noi siamo convinti che il vincolo legíle fra

l'Ungheria da una parte, e fra la Croasia e la
Slavonia dall'altra, che fu compiuto nella Dieta
passata mediante un accordo di diritto pubblico,
ed anche attivato di fatto, verrà gnnodato an-

cor piik strettamente mediante la fraterna coo-

perazione richiesta dai nostri interessi comuni.
Noi tutti sentiamo la necessità delle numerose

aziende, e con forza ed attivita unite tenderemo
a far el che venga promosso il benecomunedella
nostra patria.
Non possiamo a meno di accennare alla M. V.

con sincera fiducia la presente condizione del
Confine Militare. È indubitato che il Confine Mi-
litare appartiene al terntorio della Corona un-
garica. Una parte di esso appartiene immedia-
tamente all'Ungheria, ma la parte maggiore im-
mediatamente alla Croazia-Slavonia. Tuttavia
nel ConfineMditare esiste ancora quale retaggio
un'istitosione, la quale da una parte non e più
consentanes ai tempi e d'altra parte sta in di-
retta opposizione colle nostre leggi, che esten-
dono a tutti in modo ugnale gli aggravi dell'ob-
bligo militare e i benefizi della costituzione. Non
dubitiamo che l'effettuamento di questa tras-
formazione va congiunto a molte e rilevanti dif-
ficoltà, ma V. M. ci permetta di sperare ch'ella
rivolgerà graziosamente la sovrana attenzione
all'eliminazionedi questi ostacoli e per tal modo
renderà possibile che invece dell'istituzione mi-
litare, esistente di fatto, vengano introdotte, in
modo conforme alle circostanze, per mezzo di
una graduale trasformazione, le condizioni co-
stituzionali anche in questa parte della Corona
ungarica, e con ciò fadempimento dei desideri
costituzionali dell'Ungheria ,

della Croazia e

della Slavonia.
Noi considerianto sempre come nostro dovere,

riferendoci al paragrafo 65 del XXX articolo
della legge dell'anno 1868, di rivolgere la pa-
rola a V. ¼. anche riguardo alla Dalmuin, che
legalmente units alla Croazia, appartiene alla
Corona d'Ungheria.
I.e vicende della guerra lacerarono, secoli

sono, il legame di fatto. Sappiamo che durante
i secoli trascorsi dopo la separazione si forma·
rono parecchie condizioni nuove e sorsero molti
nuovi interessi, che non possono essere lasciati
da banda, nè sagrincati ad un'improvvisa con-

giunzione di fatto. Ma noi conBdiamo che la sa-
pienza di V. M. riuscirà a rimnovere gli osta-
coli ed a risolvere con soddisfazione generale
anche questa quistione, rispettando i diritti e
gl'interessi dei paesi interessati.

Con glois abbiam rilevato dal discorso del
Trono di V. M. che le amichevoli relazioni esi-
stenti cogli Stati esteri porgono sicura prospet-
tira che la paceverrà mantenuta.
Anche noi desideriamo la pace, giacchè la

guerra è sempre una grave e lattuosa necessitä,
e i benenzi della pace fanno prosperare i paeus,
massime nella nostra condizione, in cui l'oppor-
tuno ordinamento delle nostre cose interne e la
tanto necessaria economia nel bilancio enel si-
stema d'imposte non possono venir effettuati se
non in tempi di pace.
Accolga V. M. la rispettosa espressione del

nostro profondo sentimento di gratitudine per
quella paterna premura, che fu espressa anche
nel discorso del Trono intorno all'aliolatecon-
servazione della nostra costituzione ed al pro-
movimento dello sviluppo interno della nostra
patria, in armoma co' desideri del paese.
Nella nostra posizione di deputati noi rite-

niamo come sacro dovere d'infinire con inde-
fessa diligenza affinchè la paterna intenzione di
V. M.. diretta al bene della patria, venga bene-
ficamente adempiuta al più presto.

TURCHIA.
Scrirono da Costantinopoli 8 maggio:
B nuovo anno dell'Egira 1286 venne ieri

inaugurato con un'imponente solennità. S. M.11
Sultano con numerosissimo seguito dei più alti
dignitari della sua Corte, dei ciambellani ed
aiutanti, accompagnato dalla guardia imperiale
in piens tenuta recossiieri alle ore 11 a. m. alla
Porta ove erano raccolti il Granvisir A'ali pa•
scià, il eerraschiere Omer pascia, i ministri e
tutto il Consiglio di Stato. Assisosi il Sultano
sul trono adorno di brillanti, il Granvisir gli
fe' lettura d'una lunga e particolpregiata rela-
zione sui lavori del Consiglio di Etato durante
l'anno 1245, ed in snacinto espose le leggi state
promulgate. Dopo di ciò il Sultano in un lungo
discorso espresse la piena sua soddisfazione al
Granvisir, al Consiglio eil ai ministri per la loro
instancabile operositâ nel compilare leggi e re-
golamenti che dimostrano essersi l'Impero di
molto inoltrato nella via del progresso e della
civiltà euro Dichiarò essere assai soddisfa-
cente la situazione politica alPestero, ed in
oggi che furono ripristinate le amichevoli rela-
zioni colla Grecia ed appianate le ddlerenze in-
aorte colla Persia, nutrire fiducia che non sor.
gera alcon avvenimento il quale possa mettere
a repentaglio la pace generale. Dichiarò pure
che l'isola di Candia è ora l'oggetto della sua

piik grande sollecitudine per sollevarla da quel
deplorabile stato in cui l'aveva immersa la rivo-
lazione, oramai pienamente domata. Affermò il
bisognodi strade ferrate e di nuove vie di co-
municazione all'interno, come pure di nuove
linee telegrafiche, per agevolare e far prospe·
rare il commercio, e, a fin di attivarle quanto
prima, fece caldo appello al concorso attivo di
tutti i funzionari dello Stato. Fe' inoltre emer-
gere la necessitå di riordinare quanto prima il
sistema giudiziario colla creazione di formali
giudizi indipendenti e colla promulgazione di
leggi civili per far cessare quanto prima l'ano-
malia delle capitolazioni. Inculcò di promovere
la pubblica istruzione nella ospitale e nelle pro-
vincie coll'apertura di nuovi istituti tecnici e
commerciau e di senole popolari e industriali.
Raccomandò la pronta pubblicazione del bi-
lancio dello Stato in attesa diproposte tendenti
a migliorare la condizione delle pubbliche fi-
nanse. Dichiarò infine di vegliare con paterna
premura al miglioramento dell'industria, del
commercio e dell'agricoltura, principali fonti
produttive dell'Impero.
Questo discorso del Sultano, il quale è un

vero programma della politica che intende se-
guire nell'interno e verso Pestero, fece nei suoi
sudditi e in tutte la colonieeuropee la piùgrata
impressione; e cogli uomini che stanno oraalla
testa del Governo non resterà al certo lettera
morta. (Osserv. Triest.)

EGITTO.
L'Awen. assicura essere giunta al Governo

egiziano la notizia ufficiale dell'adesione della
Francia alla Commissione internazionale per la
revisione della capitolazione. EGsendo con ciò
completa l'adesione delle grandi potenze spera-
si, dicePAwen., che possatrabrevedefiniraiana
questione che interessa grandemente la posizio-
ne degli Europei inEgitto.

ABIA.
Si hanno notizie di Bombay del 24 aprile, di

Calcutta 20, di. Singapur 13, di Hong Kong 6
stesso mese.
Secondo l'Englischman l'accordo con Scir

Alì comprende i seguenti punti:
L'Emiro è riconosciuto come il solo sovrano

legale di tutto l'Afganitan. È ammesso il suo
diritto di nominare un successore. L'Emiro si
adopreraa promaoyere il commercio, ed a tal
uopo agirà di conoerto col governo inglese onde
serbare la tranquillità fra le tribik della fron-
tiera.II governo inglese prestera aiutoall'Emiro

quando gliene sembri il caso. Non fu conehiuso
alcun trattato finanziario.
È noto che gU lagtesi hanno poco stante oo-

empate le isole Nicobariche col consenso della
Danimarcaähe le aveva abþangonate. Sembra
che l'Inghilterra intenda valersene a scopi di
colonizzazione a di afidarne is amministrazio-
ne al commissario delle isole Anrkmani che di-
pende direttamente dal governo delle Indie.
-- Dalla Chios scrirono che il governatore

d'Hankowoppose difficoltà al passaggio del fin-
me Tangtze seg parte dell'ammiraglio inglese
Keppel.
- Informazioni del Giappone recano che i

Francesi si fortificano a Hakodate e vi hanno
preparate delle torpedini. Ad Osaka si temeva
una sollevazione. I)icevasi che il Consolato in·
glese f0850 greBidiatOAS BOÏdati giBþþOBOSÎ.
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VARlET1
LA STRADA FERRATA

del PaeMico.
Un telegramma del nostro corrispondente

americano annuncia al mondo che sabato
scorso fu recata a compimento una delle più
stupende imprese delle etã moderne. 11 popolo
degli Stati Uniti ha gittato per tutta la lar-
ghezza del suo vasto continente una via ferra-
ta che congiunge l'oceano Atlantico col Paci-
fico. La distansa percorsa da questa linea, o
combinazione di linee, oltrepassa quella che

separa il Mondo Vecchio dal Mondo Nuovo,
giaccb#, mentro il tragitto da Liverpool a

Nuova York è di sole 2,800 miglia, il viag-
gio da questa a Sacramento e di 8000 alme-
no. Quel viaggio ora si puô far da tutti; ma
con questo si è dega appena une parte del
fatto meravigliqso.
Gegergimente parlando, si può dire che

una linea tratta da mezzanotte a mezzogiorno,
in modo da dividere per metå il territorio
degli Stati Uniti, gegnerebbe del pari il li-
mite che separa la parte essettata dalle re-
gioni ancora incolte della gran repubblica.
A levante di questa linea stanno i paesi inci-
viliti che tutti conosciamo, a ponente si
estende un largo tratto di terreno vergine. Se
non che proprio sulla costa del Pacifico ab-
biamo di nuovo upo Stato importante, quello
cioè della California segregato dal rimanente
dell'Unione da 1700 miglia di deserto, e qui
appunto troviamo la chiave dell'enimma. Gli
Americani, avvezzi alle facili comupicazioni
ferroviarie, non si davano pace dell'isola-
mento di una parte rilevante del lor territo-
torio, ed ove la guerra non fosse venuta a

frastornare il disegno, si sarebbero giå posti
da più anni a cavalcioni del deserto. Bla
quella tremenda lotta assorbi per un pezzo
tutte le forze.Mye dáÏla Repubblica, sicché
fino al principio del 1866 non si poteva dis-
porre në dei denari, nè degli uomini richie-
sti per quest'opera di pace. Ifaappena la con-
tesa ebbe termine, il governo e la nazione ri-
volsero di nuovo il pensiero alla via ferrata
del Pacifico; si anandô 4 studiare il terreno
e si ottennero i seguenti risultati.
Una strada ferrata che percorresse il conti-

nente da levante a ponente doveva, siccome
abbiam giå detto, attraversare prima le re-
gioni incivilite e quindi il territorio ancora
inculto della Repubblica. Quanto alla pritna
parte, il lavoro era già bell'e fatto, giacche
una serie di trûnchi ferroviari portàva il

viaggiatore da NuovaYork fino alla città d'0-
maha, che sta in riva al Missuri e proprio
sul confine occidentale dello Stato che porta
il nome di questo ilume.'Oui cessava ail un
trgto la civilth, e,con essa cessavapo le cp-
municazioni ferroviarie. Al di lå disebiudo.
vasi allo sguardo il deserto di vastissime pia-
nure interrotte ogni tanto da giogaie o.da so-
litarii laghi. In un punto , solo di questo
immenso territorio disabitato alcuni uomini
arditi avevano preso stanza. I Mormoni si era-
no spinti fin oltre il deserto e tollocati sulle
spiagge del gran Lago Salato, liberi, siccome

speravano , da ogni perieplo d' ingerenza
altrui.

Tale era il paese sul quale trattavasi di
prolungare la strada ferrata oltre la distanza,
secondo riferivano gli ingegneri, di 1700 mi-
glia, cioè dalla cittå d'Omaba fino a Sacra-
mento, capitale dello Stato di California. Ecco
dunque la lacuna, o, per dirla all'americana,
l'iato (gap) da colmare.
Si diede mano all'impresasimultaneamente

ai due capi e coll'opera di due societå. Par-
tendo da Sacramento la Compagnia centrale
del Pacifico spingeva i lavori verso levante,
mentre da Omaha le veniva incontro la Com-
pagnia Union Pacific.
Nel gennaio del1866 era lieve il progresso

fatto, essendo, di 40 miglia all'una estremitä
e di Si appena all'altra. lla il lavoro andava
sempre crescendo, enello scorso ottobre erano
giå terminate1000miglia, dellequali 800dalla
parte di levante e 200 a ponente- Rimanevano
700 miglia all'incirca, ma anche su quel
tratto i lavori erano assai avanzati, talche
era presumibile che nell'anno 4869 la parte
incompiuta della impresa non avrebbe oltre-
passato le 400 miglia. Allora gli ingegneri
tutti, aggiunge il nostro corrispondente, dis-
sero di coulupeaccordo : l'abbianada fare que-
sta cosa; ed eccola fatta in mezzo il ternpo pre-
fisso. La lacuna è colmata, la strada ferrata
connette Omaha con Sácramento, ed i citta-
dini di Nuova York, non più costretti a fare
un noioso circuito marittimo, possono pren-
dere un biglietto diretto per San Francisco a

guisa del Londrino che si reca a Perth.
La rapiditå con cui si è eseguita quest'o-

pera gigantesca fa stupore 4gli stessi Ameri-
cani, e dicesi che un si meraviglioso successo
fu dovuto in parte alla gpre fra le due so-
cietà rivali. Na siapo quali si vogliano i mo-
tivi, il fatto rimane sernpre una mirabile con-
quista della indefessa operositä umana. Per
lunghissimi tratti di quelle estese pianure i
maalifatti erano relativamente.poca cosa; ma
non debbonsi dimenticare i disturbi,ed i pe-
ricoli provenienti dai selvaggi indiani, i quali,
istintivamente sospettosi dell'impresa, stavano
sempre in agguato, e di quando in quando
davano addosso ai lavoranti o tentavano di
ribaltare i treni, talclië un corpo di 10,000
uomini, secondati da buon nerbo di truppe,
appena bastaya a tutelare la siegrezza deila-
veri. Arrogi che a metä strada la prodigiosa
catena delle Montagne Rocciose attraversa il
tracciato e che la catena parallela dellaSierra
Nevada sul ebugne della California mise ppr
un pezzo a dura prova la paziente energia
della Compagnia Centrale. Contuttocíð Ia li-
neabormai compiuta, grossolanamente forse,
ma pure senz'interruzione, ed una regione
che trova riscontro solo nelle più remote
latebre dell'Arabia e dell'Africa centrale a
attraversatada parte a parte dalle rotaie della
via ferrata.

Pensando ora alle probabili conseguenza
di questo gran fatto ci si presenta pië d'una
curiosa considerazione. Ç=li effetti non tarde-
ranno certamente a farsi sentire in ogni parte
della Unione americana. La California è per
eccellenza lo Stato aurifero, o, a dirla colle

parole adoprate dal generale Grant nel suo
discorso inaugurale, il « forziere r della Re-
pubblica, ove stanno riposti que'tesori desti-
nati un giorno aestinguere il debito pubblico,
e l'apertura della ferrovia del Pacifico fu ao

cennata dal Presidente gome un avv cina-
rpento al sospirato pareggio.
Gli Stati ilel Pacifico prenderanno dixeces-

sitå un nuovo e rapiglimpyviluppo politico
ecognmerpiale; il territorio attraversato sarå
a pece a poço ridot,to sotto il dominio del-
l'uomo; sorgergnno , nuovi paesi e città e
quindi nuovi Stati;gl7ediasiindietreggeranno
semprepiñ; i llormoni, protetti finora dall'i-
solamento, verranno forzatamente a contatto,
e quindi forse aconflitio,coiloroconcittadini.
Insomma la cosa, sotto qualtinque aspetto

BTATISríØA dei libri circolati dalla Biblioteca PopolarediSiena, e dei lenori, divisi per sesso, era e condizione

datdì !• settembre af 80 noverabre 1868.

SESSO ETÀ-ANNI Idimicae amerin permterie delle opere prm a lettura

Insegnanti ...............
Sendenti .................
Impiegati ........... .....
Tipografi .........,......
LegatoridiI,ibri,.........
Meeeaniel e fabbri ferral...
Scultori in legno..........
Tornitori.................
Palegnami e carrozzai.....
appezzieri e apparatori..
gozianti e bottegal......
iovanidinegozio........
Conciatoridi pellie coolai.
catretsieri................
Professionidiserse........

Torar,z...
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3 3 14 5 41 2 71 82

Oggi la provincia senese, cito avea finora tre

sole Biblioteche pubbliche, ha anche 4 Biblio-

teche popolari essendosi recentemente fondate
oltre a Siense Cetona, pure a chiusi e a Poggi-
bonsi.

Pesaro.

Anco in questa provincia il movimento in fa-

Tore delle Biblioteche popolari è incominciato.

Se ne deve dar merito alFegregio prefetto ed al
solerto Consiglio scolastico il quale nell'adu-
nanza de' 16 marzo deliberò di formare un
elenco dei libri utili per l'impianto di queste
istituzioni, di eccitare i municipi, e specialmen-
to i capoluoghi di mandamento istituendo pre-
mii. Ríproduciamo la circolare del signor com-
mendatore De Caro (1), al quale coi nostri en-

comii ufandiamo un saluto d'incoraggiamento a nistrativo provinciate, per ottenere un sussidio a

.
favore di quen mannapit, elle primi daranno rits a

proseguire nell'operanobilissima- questa ardissima istituatone.
2•Di fare appello a' muntelpli più cospfeal della

(t) . È universalmente rioonoseisto il solleoitarsi provinelaper impegnarlí in opera tanto feoonda di
vivamente dei vari amici della popolaro istrazione vera civih&nelmopolo,
par aprire scuole, per fondare istituti, per creare Edaflinché i (.o'nsigli comunali, chenelle presenti
Comisi e per istitatre le Biblioteche popolarf, desti• tornate di primavera saranno per esaminare questo
mate queste ultime a oompletarefinsegnamentoele- importante quesito eineativo si abbianosottoeshio
mentare, a tenere vivsead accrescerepiacevolmente saa il modo col quale si conducono le dette Bibliote-
la prima cultura. Poiche per questa via at oltre al ehe popolari, sis la spesa chooooorrerebbe wooi pal

I 11 re-itfi teneinnaOÀilatin inel90nntone a He o 9 mmi ut, •¾um m..imonizi lii.6. lu . 1

ettura dall'osioe dalle sue funeste conseguense: si me, lo scrivente ha creduto necessario trasmettere

arricchisee la saa mente di utin cognizioni, e se ne a tuttiimanicípti della provincia:
educa igeuore a noþIli affetti, al rispetto per le sa- t•L'estratto deBa deliberazione del Consiglio pro-
preme l¢ggi moralL vinciale scolastico intorno alla convenienza ed al
E quià dovere di confessarlo francamente; ehe a modt pratici per far sorgere le Biblioteche popolari

canaallare le gravi enlamità e le molte vergogne circolanti;
della nostra patria, più che tantogridio control'inal. 2•11 regolamento che potrebbeservire di statuto
fabetismo, ë necessario 11 pensare seriamente a for- organico pel governo di una Bibliotecapopolare co-
mare dei galantuomini dal giovanetti che escono manale;
dalle scuoloelementari edagitanutti ohe si educano 3· L'elenco del libri, che utihnente si potrebbero
nella scuole serali e¶estive; e faluto che se ne po- diltondere per utili lettare nel popolo,
trebbe trarre per questo santissimo scopo dalle Bi- E inutile che si aggiunga, quanto chiaramente si
bliotecho popolariistia agli ocebi di tutti. Quelle che rileva dallo schems õel detto regolamento, sia circa
più smporta, scrive Tommasão, si è che, Irppreso a al locale, sia in ordine alla persona, Beni, per rispar-
jeggere, abbra il degas libri da leggere. mio di spesa sipotrebbealidare Pinearinodivegliare
11 qual preestro ro plena ragione l'Inghilter- alla conservaµone, alla distribusione ed alla oonse,

re,TAmerica, il Be la Germaniae14 Francia, ove gaa dei libri, che costituiranno la Biblioteca popo.
le Bibliotecho po ellbero un largo sviluppo. E lare pireplantp.
Basti11sapere che nella sola Francia nel breve pe- Bolainente non si puð tacere che quando la ogni
riodo di sotie geni. al i Sennaio 186ô, già sl oonta. angolo di questa Italia nostra a inneo deBa aenois

vano più di 7700 Biblioteche popolari,mentre l'Italia elementare sorgerà una Biblioteca popolare círoo•

nostra, che prima pensó a questa utilissima istitu- lante, e che rinascerà lb ogni cetodi eittadioieolt's-

zione, non ne numera finorache poche centinaia. more 4ei lavoro e (ella onestà ti desiderie di un;

Egli è però che questo Consiglio provinciale see- lettura non insipida nacorrompitrice, allogasoltanto

lastico,sempre solgentto di crescere nelin província if le speranse di uba completa e todevole rigenerazione
patricionio della buona educazioµe, nella sua adu- eiwile e morale saranno coronate di esito felice.

nanza del 16 corrente marzo, dopo di avere egami- Per le quali consideraziont la S. , persuase del

nati i mezzi più acconel perdar vita ad una Biblio- soinmi vahtaggi cite si agoompagnago alle Siblia-
teea popolare nel singoli comuni che compongono la teche popolari, riconoscerà la necessità di caldeg-

prosinela, ha deliberato: giare nel Consiglio comunale la convenienza di isti-

1° Di riyolgersi al Ministero ed al Consiglio ammi- talrne una in codesto anniolpto, tissandoil bilancio

11 piccolo fondo suggerito nel regolainento per 11m-
planto e pel Igantantimento delismedesima.
Sarà poi co-piacente la 6. V. di riferire a suo

tempo a questa prefettura quàle sia stata la dehbe-
razionaalin==l•=tnamanleipalezappresentansa a que-
sto riguardo ».
Fesaro, 21 marzo iB69.

Il Prgetto: A. Da Cano.

(Oostinsa)
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vada considerata, si presenta sempre come un

cospicuo monumento non solo di energia na-
zionale, ma eziandio di pubblica sapienza, nè

poteva impiegarsi meglio il danaro destinato
a sussidiare si0atta impresa. Sarebbe una cu-
riosa coincidenza se quest'anno dovesse pur

vedere il compimento dell'istmo di Suez, ma
anche quest'opera meravigliosa pon regge

forse al confronto della strada ferrata del

Pacifico. È lodevolissima la pazienza e segna-

lato il trionfo del signor di Lesseps, ma gl'in-
gegneri americani che piantarono le loro ro-

taie a ragione di sei miglia al giorno in un
deserto largo quanto l'Oceano Atlantico hanno
diritti speciali all'ammirazione del genere u-
mano. (Dal Times)

NOTIZIE VARIE
11 Consiglio comunale di Firenze nell'adunanzadel

14 corrente approvò, fra altro, sopra relazione del
consigliereBocefprelli i rigaltatidella revisionedelle
liste elettorali politlebedei quattro collegi ogezioni
della aattà. Il numero degli elettori politici è stabi-
lito come segue:
Collegio di 8. Groce: i" sezione, da 1756 gli elet-

tori furono ridotti a 1690: 2. sezione, da 371 a 357.
Colje61o di 8. Giovanni: sezione unica, da 1895

a 1811.

Collegio di S. Ataris Novella: l' sezione, da 1439
a 1377; 2. sezione, da 241 a 235.

Collegio di S. Spirito: f• sezione, da 1267 a 1210;
2a sezione da 253 furono portati a 354.

- Leggesi nella Gassetta di Venssia del f 5:
S. A. I. Il principe Napoleone, col seguito de' suoi

aiutanti di oampo, onorò feri di una langa visita 11
B. Archielo Generale dei Frari, accompagnato dal
cav. direttore e dai principali impiegati.
Il principe percorse com vivoe crescente interesse
i lunghi corridoi e le sale del vasto Archivio, par-
lando molto eruditamente della qualità e rilevansa
delle varie magistrature dellaRepubblicadifenezia,
e del loro tiesso e congegno.
Fermarono l'attensione g S. A I. i doculpenti

preziosi egraa le antiche relazioni diplomatiche della
Repubblica venetacogli Stati esterie special-ente
colla Franola e con Roma; i docementi spettanti al-
ristoria dellearti belte, che si conservano in gran
copia fra le aarte delle soppresse corporazioni reli-
giosoa laiebe, del Magistrato del Sale e deiProcu-
ratori di S.Marco. Gli piaegue adire i particolari
delle nlaime vietade den'Archivio Veneto, congratu-
landosi con not ehe 11 Governo austriaco abbia leal-
mente restituito alla sede loro tanti codici impor-
tintissimi.
Inine, il coltissimo principe, nel congedarsi, volle

i aseiare all'Archivio 6eneralediVenezia un prezioso
ricordo della sua visita, donando all'motplente li-
breria di esso unesemplare della magnißcaedizione
della Correspondance deNapoléon i er, che si va da
parecchi anni pubblicando in Parigi sotto la sua di-
rezione.

- Nel Giornale di Padova del 15 troviamo il cenno
segmente:
5. A. I. 11 principe Nappleone proveniente da Ve-

nesia, con un seguito di sette persone,giungeva
questa mano in Padova col treno delle 7 35, e seen-
devaall'H4tel de PEtoile d'Or in piazza Garibaldi. La
A. B. Visitata la cappella neh'Arena, la basifica del
Santo ed il negozio di antichità del signorGiuseppe
Cellini in Strà Maggiore, partiva alta volta di Vesona
col treno diretto delle 11 antimeridiano.

-U1talia Militareannanzia i movimenti militari
seguenti:
US' regg. granat.da Reggio Emilia si è trasferto

a Valermo.
H 6* regg. Tant. da Napoli id. aReggio Emilla.
E eomandodetta brigata Cagliari da Napoli id. a
Chieti.
It it* regg.fant. da Torino id.a Girgenti.
R22· id. da Milano id.a Livorno,
Il 4• batt.bersaglieri da Ravenna id.a Palermo.
Il 24•id. da Pianadel Greci id. a Bergamo.
E10• id, da Palermo id. a Termini.

-Leggesi nella Gassetta di Genova del i5:
Ieri dal cantiere di Bampierdarena venne fellee-

mente varato l'Ermenegilda bastimento a 3 alberi
della portata di circa 200 toon.
Ee è armatore il signor sonte Andrea Danovaro, e

vennacostrutto sotto ladirezione del costruttoreal-
gnor Guglielmo Casanova, nome giàabbastanzapóto
per la sua perizia e espacitå nella controsione na-

Tale.
È questo il terzo bastimento che sorte dal cantiere

di Samplerdtrena nel breve spazio di circa un anno
da che venne impiantato.
-Unacircolare del presidente del Comisio agra-

rio di Casale, l'onor. hiellana, relativa all'esposizione
enologies in quella città, contiene quanto segue:

« Dietro esséreazioni ohe ogni dl pervengono a

questoComisio da benemeriti ohe intendono di con-
tribuire a questa ekposizlone, che cioè l'epoca scelta

per la medecima coincida coi pia importanti lavori
agricoli, e con altre limitrofeesposizioni contempo-
raneamenteeseguite:questo Comizio non potendo
disconoscere la opportunità delle fatte osservazioni,
crede opportanodi protrarre l'apertura della espo-
sisione ad epoca che verrà a suo tempoissata afatta
di pubblica ragione. Il Comisio intanto porrà ogni
sollecitudine a che la esposizione prenda il più am-
pio sviluppo,massime che è sua ferma intensione
chequesta esposizione non resti senza scopopratico,
debba cioè essere un iniziamentoad undepositoper-
manente di vini, dando aAli aequisitori dei vloi del
Monferrato una garanzia morale,rendendosiilComi-
gio intermediario fra gli acquisitori ed i produttori,
onde agevolare a questi il modo di trovare anticipa-
zioni di capitalf sui prodotti depositati. •

- Leggiamo le seguenti notizie.nel Giornate di Si-
cilia del i3edel li:
Una lodevoto deliberazione facevano ultimamente
i Consigli comunali di Plana de'Greci, di Petralia
Soprana e di Geraci: quella di stabilire ne'rlspettivi
b¾acl un annuo assegnamento di Iire 200 pel man-
genimentod'una biblioteca pubblica, e questa deli.
berazione ben apprezzata dalla nostta Deputazione
provinciale ha ora ricevuta quell'approvazione di cui
non dubitava,

... Ci duole ad apprendere dai giornali di Caltanis-

ytta che le cavallette in un ex-feudo di quella pro-
yincia, denominato Draith, si sono sviluppate in
modo straordinario. In atto invorano, onde métfr-

parle, circa 160 operai; credesi però che per conse-
Emirsi questo scopo sarebbero necessari più di mille
uomini.

- Altre notizie favorevoli arrivano circa al pro-
gettato tronco ferroviario da Siracusa a Licata.Il oo-
mgnodi Ragusa Superiore avrebbe votato all'uopo

lire 30,000, e qugo di Bagusa inferiore ne avrebbe
votato altre 10,000,Pare cheper tre capi della nostra

isola4asagiusto che si Talatadi quanta importanza
siano le strade ferrate atte ad sievälare le comalil-
cazioni tra le sette provinele.

- I timori d'un cattivo riooltodIcereali nella no.
stra Isola si sono mano amano diteguati. Le notida
che giungono da tat;n le provingle in proposito gono
rallegrantl, e ben danno da sparare molto ancora la
vigne ebuona partedesti 117 II•

-
I g1ernali di Messina annueslano che il Consi-

glio conmnale di Novara (circonderlo di Castroreale)
ha deliberato lire 20,000 la sussidio alla ferrpyla
da Messina a fatti

- Scrive 11 Giornale di Napoli del li:
È arrivato il generale Angelini, comandante la bri-

gata Spiogna, col Eno aiutante di campo. La bylgata
in parola destinata a far partedellanostra guarni-
gione.

- L'altro leri ebbe Inogo alla Promotries il sor-
teggio del premli destinati ai soci. IJ Casa del Ee
Tinsa tre quadretti: cosi pure S. A. R. 11 PrInolpe
Umberto.Quasi tutte le provincie, ehe avevano delle
azioni, furono favorite dalla sorta.
I tre quadri vinti da 8. M. saranno collocati nella

pinacotecadi papodimonte. (idm)

- A proposito della Boeletà promotricedella belle
arti in Torino si legge ne11aProvincia del i):
Abbenchè lontant da Torino, 8. M., l'aug at O'

stro Sovrano, e S. A. R. 11 Principe Tomqiaso Dues
di Genova, sitolleroricordare di questa Esposizione
da loro sempre per l'addletro in singolar modo fa-
vorita, degnandosi far scegliere per proprio conto
aleone opere.
La DifoElonedella Boeletà, pubblicando con grato

animo le medesime, aggiunge par quelle acquistate
per conto del Ministerodell'Interno e del Gran Ma-
gistero dell'Ordine Maurisiano, non che da alonni
benemeriti soci e partioolari, nella Eduola che il

640eroso esempio sia ancora damolti imitato.
Opereacquistats da S. M. 9Re ¿Tistia:

N. del cat.
49. Cleopatra giovin¢tta (quastro a ollo)del signor

AnatoHo SeifonL
180. La 6edrasa Morosini, ecc.gd.) del ear. Ludovien

Raymond.
i97. Marina is burraspa (id.) del prof.Giuseppe Ca-

mino.
Da S. A.ilPrincipe femmaso Duradi Genous:

83. Lungo il mare (quadro a olio) del conteEtiorp
Galli Dalla Loggia.

93. Un mattino di neesm6re (id.) del signorMichele
d'Agliano.

229. Ball'Alpe (id) del cav. Carlo Pittara.
Dal Gran Magistero delfOrdineMaurisiano:

142. Ærerts, omarinar, ecc. (quadro a olio) del conte
Gianinto Corsi.

DalMinistero lsterni:
158. Idue estremi del mondo, ecc. (quadro a olio) del

ear. Costantino Sereno.
iii. Il ritorno del lavoro(id.) del signor Giuseppe

Rollini.
De vari sociparticolari:

418. La resa in aprile (busto in marmo) del signor
Antonio Tortone.

55. 11 Ingo di Ginsora (quadro a allo) del signor Fe-
dertoo Ashton.

f 53. Trastelli infantili (id.) del signor Vincenzo Gla-
comelli.

151. I?altalena (id ),dello stesso.
138. ßcena domestica (id.) del signorGaetano chterleL
101. Margheriss Pusteria (id.) del profeSB0r SIUSeppe

Sinal.
19i. I ggli del soldato (id.) del pignor Gaetano ge·

rici.
217. Frutta d'autunno (Id.) del signorFelice Saracao,
i45. La quists (id.) delcar. Felice Cerrati.
163. Una lettera di soppiatto (id.) del signor Luigi

Crosio.
324. Animali (studio dal vero) (id.) del signor Gio,

Baratta.
129. 18 ßangone presas Simpimigi (id.) delpignor SRylo

Atlason.
85. La soddisfazione ecc. (id.) della signora Federica

Giuliano-Gervasoni.
103. Campagna mesta (i¢.)del signor Ernesto Bayper.
283. Dopo il temporais (id.) del signor D. SerainoDe

Avendano.
Per la Direzione

11 Direttore Segretario: Avv. Lyrox Rocca,

intornoallapik voltar tentata patriliaasione del
ondaveri troviamo nel Giornale di NapoN lii seguente
notizia:
11 prof Epaminonda Abate haesposto launa stanza

dell'ex<.onvento di 87 M.a la Nuova il cadayere in-
tero di un giovinottoda lui pietriñeato.
Avendolo osservato, dobblimo confessare the ne

slamo rimasti sorpresi.-Taitochè la pietriBeaslone
non possa dirsi perfettamente compiuta;Noif es-
sendo anoara decorso B temjm neenisarlo perette-
nerla, e tuttochè il processo meraviglioso sissi do-
vnto appilapre gal endavere di in"BlovÀÊetlõ ziËojio
di tisi per non aversene potato l'ligregid professore
procuraraltro migliore, è ormai eerto che 11s*Ereto
che il Segato pareva avpr reesto seen nella tomba, a
stato saopprto e con notevole miglioramento.
Non trattasi pikdi pezzi staccati: 6 ormal indabi-

tato che l'intero cadavere può trasformarsi per così
dire in una statua marmores, senza perdere nulla
delle sue fattezze. -Ed a questo, ei pare, un grap-
dissimo trovatodella seienza.

I i

R. ISTITUTO DEI SORDO-MUTI IN GENOVA.
,17Tise.. ,,,, e a

Sono a conferirsiindetto Istitutonapostogratuito
ed aloani posti Isomigratuiti a intore dei sorJo-
mati d'ambo i sessL

.

Per aqueeguire un posig segaigratuito oceerre pa•
gare la retta di lire 800anane.
Hanno diritto d'espere ammessi agli uni ed agli

altri posti i sordo-muti di .tutte le prorineio dello
Stato.

,

I preferiti rimarranno nell'Istituto per spi anni
dal giorno della loro ammissione, che avrà luogo 11
i* del futuro mese di agogto, spirato quel periodo
saranno ritirati datie loro famiglie sensa eccezioni di
sorts.
Le domande dovranno esser fatte pervenire fraa-

che di posta alla Direzione del R. Istituto del sordo-
muti in Genova al più tardi pel giorno 30 6iugno
p. Y, accompagnatedai seguenti decumentj:
l' Fede di naseita, dalla qualerisatti che pelgior-

no 1°agosto il sordo-muto avrà eDinpiato gli anni
nov4,e non avrà»Itrepassato i quindici;
2* Unadiebiarazionemedica che attesti d'aver esso

avuto il vatuolonaturale, od essere stato vaaninato
con esito felice;
S•Un certiñeato medico che dimostri che l'indirl-

duo, pel quale si domanda il posto, sia perfettamen-
te sano, fuori la sordo-mutolessa, e che accenni alle
sue conditioni intellettuali, elob alFapparente attl•
tudinedi rienvere ednaastone ed istruzione;
4* Undocumento daeni risulti chiaramente com-

provato lo stato eeonomico della famiglia e la pro•
fessione o mestiere esercitati dai genitori:
5°UnadichiarazionedioersonaresidenteaGenova

graditadalla Direzione, la quale si obblighi di riti-
rare a tuo tempo il sordo-muto, noathè a pagare a

nome della famiglia delh'albano le spesedianovo

corg a queno ehe potessero occorrere per con-
servare in buon assetto H earžego stesso.
Quat11 che intendono aspirare a posti semigratolti

sargano tenntlad indicarlo esprissamente neBa do-

mandig ed oltre al suddeiti allegati dovranno com-
p nlm nella dichiarai¡one ain*5 iÍnche l'obbilgo
assuntosi dalle persone (egigastp.a pagare la pen-
sione di L. 300 in quelle rate che verranno indicate
dalla Diyerione.
Firensi liddl 5 maggio 18ôO:

Visto: D DiregoreCapodelis5' Divisions
SEEf.M.

. I

DIAllIO
In conformità del protocoRo sottoscritto il

27 dello scorso aprile tra il marchese di

La Vallete ed il signor Frère-Orban, i governi
ffancese e belga hanno nominati i delegati
che faranno parte della Commissione mista
istituita di comune apcordo.
Per la Francia solio i signori Cornudet,

presidente della sezione di agricoltura e com-
mercio e dei lavori pubblici al Consiglio di
Stato; de Franquer le, consigliere di Stato,
direttore genergie d i ponti e strade e delle
ferrovie; Combes, embro dell'Accademia,
direttore della Scuol delleminiere.
Per il Belgio sono signori Fassiaux, Van-

der Sweep e Belpair , il primo direttore ge-
nerale, il secondo ispettore generale, eil terzo
ingegnere in capo deje ferrovie belghe.
Nel resoconto del dipartimento politico fe-

derale svizzero per l'anno illO8 & detto che

e quantunque la pace sia rimasta impertur-
bata sino alla fine dell'anno, non si volle ri-

porre in essa una vera fiducia, e questo
stato di cosereagl per ogal dove sinistramente
sullo spirito d'intrapresa, per cui il capitale,
in propqrzioni quasi sidora non vedute, si
accumul6 nelle banche persistendo inuna ino-
perosità d'aspettativa.

c Traane i mali, che anebe nella Svizzera

vennero da questo inseddisfacente stato gene-
rale del mondo, essa non ebbe a dolersi delle
sue relazionÍ cogli Stati esteri. Queste anzi fu-
rono in generale Agone, e,penino non le

mancarono alcâne speciali prove di stima e

simpatia. Come tali devono notarsi:la risolu-
zione dei governi europei nella conferenza

telegrafica in Vienna, che:potto la direzione
dell'amministrazione federgle svizzera dei te-

legrafi si instituisca un ufScio telegrafico in-
ternazionale nella Svizzerg; la nuova adu-

nanza di una conferenza su territorio svizzero

nello scopo di estendere ja oonvenzione di

Ginevra per migliorare la sorte dei militari

feriti in guerra; e, per ultimo, la universale

simpatia corgiale e potente che,per la y,rande
sciagura cagionata dalle annyion: Kannoll-
mostrato prÏncipi e popoli ».
Il rapporto accenna poi i negoziati avve-

nuti durante l'annoper trattati c'oll'Italia, col-
l'Austria, colla Germania, collo Stato Pontifi-
cio, la conchiusione del trattato colle isole
Sandwich stipulato sino dal 4804, i trattati
postali colla Germania, InghilÑrra, Olanda e

Belgio, la revisione del trattato telegrafico di
Parigi ecc.
S. N. la regina d'Inghilterra tenne l'il

maggio nel palazzo di Buckingham un ricevi-
mento ufSciale al quale erano stati invitati i
çapi delle missioni diplomatiche estere ed un
gran numero di notabili della città di Londra.
I giorn di inglemi annnneinna il ritorno del

primeipe e della principessa di Galles alla co-
pitale.
Dall'Irlanda si ha notizia che un nuovo ten-

tativo di assassinio ebbe luogo a Virginie,
nella costea diCavan,contro un signor Brady,
fattore di un possidente rurale.: Gli arresti e
le perquisizioni continuano in var.ie parti del
paese.
Oggi, lunedi, il municipio Ài Cork deve

procedere all'elezione di un successore al po-
desta O'Sullivan.
S. A. il principe Guglielmo, fratello del

granduca di Baden, harinunziatoral comando
supremo dell'esercito granducale. Tale co-
roando venne assunto dal generale prussiano
De Beyer, ministro della guerra, presso it go-
vernobadese.
Nell'occasione che venne inaugurato a Co-

stantinopoli il nuovo anno dèll'Egira, 1986,
S. M. il Sultano, in udienza solenne, ascoltð
la lettura di una lunga relazione fattagli dal
Granvisir sulla situazione dell'Impero.
S. M. pronunziò poi un discorso nel quale

si congratulòcogli alti funzionarii dell'Impero
per i progressi che si sono fatti, ed accennð
di nuovo le riforrhe liberali da introdursi nel-
l'amministrazione e gli impulsi da darsi al-
l'industria, al commercio, ed all'agricoltura.

La D¡rezione Generale dei telegra0 annun-
zia che le comunicazioni telegrafiche tra la
Francia e la Spagna sono ristabilite.

Ci scrivono da Cagliari 16 maggie:
S. A. R. il Principe Amedeo ieri continuð a

ricevere visite a bordo. Dopo pranzo discese
a terra e in carrozza scoperta girð per la citta
accompagnato dal Prefetto e dal Comandante
militare. Alla sera andò al teatro, in tutta

fretta addobbato e illuminato straordinaria-
mente. Ivi fu accolto dalla Gilmta comunale;
la folla plaudi a più riprese. S. A. R. Tu com-
mosso da tale accoglienza. Oggi andrå a

Quartuccia ad assistere ad un ballo cam-

postre.

Da Cagliari 17:
S. A. R. il Principe Amedeo ieri andð a

Quartuccia al ballo campestre. Ilolte signore
vestite in costume sardo offrirongli poesie e

fiori. Furono acclamatissimi il Principe e la

Real Famiglia. Oggi pranzo sulla Gaeta. Do-
mani partenza.

I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 15.
Il .Toumal Wel dice che, in seguito alle

ultime dimostrazioni, il prefetto di polizia ha
emanato un'ormnamwa colla quale proibisce gli
attruppamenti nelle pubbliche vie, in vicinanza
delle riunioni elettorali.

Vienna, 15.
11 discorso dell'imperatore per la chiusura

della sessione legislativa del Reichsrath ricorda
la situazione crestadagli avvenimenti del 1866;
parla delle transazioni avvenute coll'Ungheria
e dei sacrifici finanziari delle popolazioni. Ilo-
stra fiducia in un migliore avremre economico

della nazione, e dinota i vantaggi del nuovo ei-
stema mÍlitare per l'unità e la potenza della
monarchia. Dice che la pace è una condizione

indispensabile per la prosperità dell'impero, e
che essa è assicurata dalle relazioni amichevoli

dell'Austria colle altre potenze. E discorso rias-

6BRO i riBultati Ottenuti dalle deliberazioni del
Reichsrath riggardo alla giustizia, all'ammini-
straziono, al commercio ed alle finanze; fa
menzione delle leggi confessionali, ed esprime
la speranza che esse costituiranno una

base da-

revole delle relazioni pacifiche ed armoniche fra
lo Stato e la Chiesa. Ringrazia il lleichsrath
dell'attivitàdicui ha dato prova ne' suoi lavori,
e conchiude facendo appello alla necessità d'un
comune accordo sulle basi tracciate dalla co-

stituzione delfimpero, che assicura a tut‡i i po-
poli dell'Austria la liberta, ei ò una g'aranzia
per la speciale loroautonomia.

11 discorso dell'imperatore è stato più volte
interrotto da applausi.

M4drid, 15.
Bedsda deNe Cortes.- Orense pronunziò un

lungo discorso in favore di una repubblica fe-

derativa. - Ulloa lo combatte in nome della

Commissione.
Assicurasi che gli alfonsisti s'agitino per far

accettare la reggenza a Serrano. L'Unione libe-
rale si pppone vivamente a questo progetto.

Parigi, 15.
Chiusura della Borsa.

14 15

Itendita francese 8 */, , : : : . 71 67 72 05
kl. italiana 5 •¡, . . . . . 57 02 57 25

Valori diversi.
.Renovie lombardo•Tenete . .468 -- 471 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .282 25 231 50
Ferrovie romane . . . . . . . 54 - 55 25

Obbligazioni. . . . . . . . .
.182 - 132 ð0

i Obblig.ferr. Pitt. En, 1863.151 25 152 -
' Obbligurinni ferr. merië, . . .163 50 162 50

Cambio sull'Italia 4 - 4 -
Credito mobiliare francese . .250 - 251 -

Obblig. della ReglaTabacchi.432 - 483 4
Azioni id. id. .638 - 636 -

T 15.
Cambio su Londra . . . . .124 - 128 00

Londra, 15.
Consolidati inglesi : . . . . .

92 'le 92 */4

,
Parigi, 15.

Ieri sera le riunioni furono generalmente tran-
quille.Dopo le ore 11 si formarono alcunebande
su díverti punti dei viali presso la piazza dells
Bastiglia, che furono dispërse dalla guardie di
polizia. Una banda, attraversando la piazza
Reale, tolse una partedelle inferriate che circon-
dano il giardino. L'ordinenen la in seguito tur-
bato in alcun punto della citta.

Parigi, 15.
Una circolare del ministro dell'interno racco-

manda ai prefetti di mettere in esecuzione l'ar-
ticolo 8 della legge elettorale, il quale ordina
che le riunioni elettorali debbspa cessare cin-
que giorniavanti loscrutinio, e ricorda l'articolo
13 che conferace ai prefetti il diritto di aggior-
nare ogni riunione la quale sia tale da turbare
l'ordine pubblico.

Parigi, 16.
Un avviso del prefetto di polizia, segnalando

i disordini avvenuti in occasione delle riunioni
elettorali, ricorda le proscrizioni riguardanti la
libers circolazione nelle pubbliche vie. Dichiara
che non saranno toneratianori disordini, e che,
occorrendo, verra applicata la legge sugli at-
trappamenti. Invita tutti ibnoni cittadinia non
frammischiarsi coi pertabatori.

Madrid, 15.
Beduta delle Cortes.-La proposta di sotto-

mettere a un plebiscito la questione della forma
di governo e la scelta del capo dello Stato
venne respinta da 156 voti contro 73.

Bukarest, 10.
NeHe elezioni municipali di Bokarest rima-

sero vincitori i can&ÏditiÄel partito governa-
tivo. Lo stesso arrepne in tutte le altre citta,
eccettuata fÍojeichti.

FFJCIO CENTRALE METEOROLOGICO
Rirenze, 16maggio 1869, ore 1

Cattivo tempo nel nord e variabile nel sud.
Barometro sábasesío di 1 a il mm.
Dominano forti i venti di and-ovest e di nom¾

ovest; il mare à qua e la mosso.
Mancana ancora le notizie dell'estero.
R cattivo tempo mostra di estendersi in tutta

l'Italia.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
fans asiA. Mpsse di Fiqica essorge imiuraledi Firars

V¢ giorno is maggio Isos.
ORE

liarometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um -

zero . . . . . . . . 749, O 789,O 750,0

21ermometro centi-
grado . . . . . . . 19,0 22,5 18,0

Umidità relativa . . 97, O 83, 0 91, O

Stato deleielo. . . . pio antolo unwalo

Temperatura minima. . . . . . . . . + 15,0
Minimamella aattedel 17maggio 1860‡ f5,5

TEATRODELLELOGGE,sore6-La
pagnia drammatica piemontese diretta dal
car. Toselli rappresenta. DonMartin.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Comp. Coltellini e Vernier rappresents:
Mariassa.

Famozaco Baanzms, gerente.

LISTD(0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Mremre, 17 maggio 1869)
m 2 com arrr ma cosa. ma ra esmo

V A L 0 B I somsna
LDI.D LB

Bandits italianni0¡O . . . . god. 1 a. ISIK • • 59 lit 59 45 a a a

Bendits italiana8Oj0 . . . . . . •1 e186E 85 85 35 80 m a a a

Impr.Nas. tuttopagato5 4[a lib. I e 1868 e e 79 ß5 79 44 - a, a >

Obb sui bema eeelee.6 0¡O > * * * • • • 84 20
As. enint. Tab. (carta) . . a 500 > • 654 14 853 så • . a

Obb. Tab 1868 Titoli
trattabile in earía a 1 .

1869 500 a e 152 a 451 ag ,

6 . . . .
a l 1868 880 s a a e a a a -

del Tesoro18496 p. 10 > 480 s e s s , , ,

AsiomideUaBanen Nas. a l 1889 1000 • • • e a a 1980
DetteBanaaNas.Reggod'Italia al .18691000 . . e , , , tggg
Onssa di aconto Toscana in mott. > 250 a a , , , , ,

Banca di Credito italiano . . . . a 500 a a e a a a a

Azioni del Ciedito Mobil. Ital. a
Obbl. Tabacco 5 . . . . . . . > 1000 m a e a . a a a ,

Obbl. 8 0:0 deRe 88. FF. Rom. • 500 m a y .

Asioni delle ant. 88.FF. Livor. s llaglio 1808 420 m * * * * • 228
Ob B 010 deBe suddette CD > ul. 420 m a (19 Ï78 a a a

O 5 0;ð delle 88. FF. ¥ar. » 500 a a & > , i ,

8. FF. Meridionali . . . » Igenn.1889 500 a e 338 357 • a

Obbl. 3 0¡O deUe dette.
. . . . . » laprile 1868 500 e • • • • 113

Obb.dem.50l0 ins.comp.dill s id. 50& > > • • s e a

Dette in serienon eomp. . » 505 a e 435 5;4 485 fje a e
Dette in seriepleo. .

.
. .

a 505 a .

ObbL 88. FF. Finorio Smsnusle a id. 500
Imprestito comunale 5 010 . . .

> 600 m a
Detto in sottoscrizione.

. . . . . • 500
Detto liberate

. . . . . . . . . . » 500 ,
Imprestito comunale di Napoli » 150 m a a
Detto di Siena

. . . . . . . . . • 600 a a e a a a

60¡O italiano in giocoli pessi. . •11aglio 1868 a • • • • • 60
8 0¡O idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868 a a a a a > 36 */4
Uf N a i nae inoro laprBe 250
ObbL ie del Monte dei Paschi 5 0[0 . . . 500 , , , , a 40

CAMBI L $ BI Ë L D oixBI L D

Livorno . . . . .

8 Venezia ei. gar. 80 Indra . . . a vista
dto. . . . . . 30 Trieste· · · · · · 80 ito. . . . . . . 80 $
dto. . . . .

60 dto. • · · · · · 90 dto.
. . . . . .

90 26 10 26 05
Boma

. . . . . .
o Vienna. . . . . . so Parigi . . . a vista 4 •¡, 104 •¡J

,Bologna . . . • • 80 ato.
. . . . . . 90 dio.

. . . . . .
80

Ancona . . . . .
30 Aansta

. . . . . so ato. . . . . . . so
Na h......so dio. ......go Iãone ......go

. . . . . .
so Francororte . . . so ato. . . . . . , so

eenova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 Ba.
. . . . 90

Torino . . .
. . . 30 Amburgo . . . . 90 N suoni d'oro. . . 20 78 TO 77

PRE221 FATTI
& 010 59 50 - 45 f. c.

Il sindaco: A. Montana.
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SOCIETA ITALIANA PER LE 8TRADE FERRATE MERIDIONALI
ESTRAZIONE 30 IniBGl0 1868 2.6 ESTB&zIOlvE 11 MAGGIO 1860

E I. ENCO Essendosi effettuata in questo giorno la Seconda Estrazione gene ObbHgazioni al Portatore vengono registrate per ordine numerico progressivo nella
delle Obbligazinal estratte seguente Tabella, e cessano d'essere fruttifere col l' ottobre prossimo futuro, giorno in cui comincierà il rimborso delle medesime, a ragione di L. 500 ciascuna, contro

non ascera presentate pel rimborso. esibizione delle Cartelle munite delle cedole (tagliandi) pei frutti non scaduti a partire dal giorno del rimborso.

SIBIE A SERIE A SERIE Ë Ñ EE I E Û $ EBI E

TitoH da 1 Titoli da 5 Titoli da 1 Titeli da 6 Titoli da 6 Titele da 1 T i tol i i a & Titell da 1

Numeri Numeri Name Numeri Numerl Numeri Numeri Nameri h d
Numeri N

Numert Numerldelle Ubinigaziusi delle Obbbgazioni delle Obblignioni Cartelle delle Obbligazioni delle Obbligademi delle Obbligazioni Ortelle de!Ie 01 hgazioni Rh delleObbligazioni delle Obbligazioni

da1N• al N• dal N° al N° Jal N* al N* dal N° al N° dal N• al N' dal N• al N dal N• al N' dal N' al N• dal N' al N'
1936 1940 135 150671 150675 388 1936 1940 100666 100670 388 1936 1940 26224 131tf6 131f20 220871 2208751516 - 249 151241 151245 8261 8265 702 153506 153510 1653 8261 8265 105476 115480 f653 826f 8265 26319 i3tõ91 131595 226tti 226tts7520 - 1946 159726 159130 13101 13105 990 154946 154950 2621 13f01 13105 109911 ftB915 2621 13101 13105 26426 13:126 13tt30 229011 2290!513926 13930 2663 163411 1633th 14656 14660 1491 157451 157455 2932 14856 148f0 11478ô 114790 2932 14656 14660 26649 133241 133245 23f041 23106542361 - 2885 164421 164425 15201 15205 1967 159831 159835 3041 15201 15205 122566 12*570 3041 15201 15205 28879 134391 134395 234351 23435545461 45470 5578 177886 17789( 18771 18775 2302 161606 161510 3755 1877! 18775 128861 17865 3755 18771 18775 27172 135856 135860 235721 235725&3976 53980 6565 182821 18282 23986 23990 2620 163096 163100 4798 23986 23990 13ttt6• 121120 4798 23986 23990 27447 137231 137235 24030f 24030556776 56780 8545 192921 19292 25371 25375 3499 167491 167495 5075 25371 25375 131591 121595 5075 25371 25375 27ô82 138406 188440 242411 2424f657565 -- 10570 202846 20285( 28858 28860 3661 168301 168305 5772 28856 28860 132126 i:2130 - 5772 28856 28860 28687 143431 143435 246956 246960768tô 76820 10723 203611 203615 35651 35655 3821 16910! 169105 7f31 35651 85656 133241 113245 7t31 35ôbi 35655 29307 146531 146535 247291 24729594556 94R60 13389 216941 216945 37571 37575 5f32 175656 175660 7515 37571 37575 134391 134395 7515 3757! 37575 30f35 15067t f60675 249096 249100105366 105368 14888 224136 22444( 3842ô 38430 6156 180776 180780 768ô 38426 38430 133856 195860 7686 38426 38430 36702 153506 153510115206 115210 16f95 230971 230975 47271 47275 6595 182971 182975 9455 47271 47275 13723i 137235 9455 47211 47275 30990 164946 164950118671 - 18821 234101 234105 47881 47885 6848 184236 184240 9577 47881 47885 138406 138410 9577 47881 47885 31491 157451 157455118675 118675 17124 23561ô 235620 51756 5f760 6937 184681 184685 10352 5t158 51760 14343! 03485 10352 51756 5t760 31967 159831 159835126591 12659ä 56541 56545 7524 187616 181820 11309 56541 5ô545 146531 146535 11309 56541 50545 32302 16150ô 16f61012864ô 126650 61391 61395 8722 193606 193810 12279 61391 61395 150671 181675 12279 61391 61395 32620 163096 183t00149589 - 62036 82040 8790 193946 193950 12408 62036 62040 153505 3510 12408 62036 62040 38499 167491 167495148250 - 62076 62080 10578 202886 202890 124t6 62076 62080 154946 4950 12416 62076 620W 8366i 16830! 168305
63191 63195 11248 206736 206240 12639 63191 63195 157451 7155 12639 63f91 63195 83821 169101 169105
63881 63885 11304 206516 206520 12777 ô388i 63888 159831 159835 12777 63881 63885 35132 175656 175660ERIE A 6877ô 68780 12483 212411 212415

,

13756 68776 68780 161506 161510 18756 68770 68780 36156 180776 180780
71476 71480 12648 113236 213240 14296 71478 71480 163096 163100 14296 79476 71480 38595 182971 18297571966 71970 12734 2t36F6 213670 14394 71986 71970 167491 167495 14394 71986 71970 38848 184236 184240TItali da 6 Titoli da 1 77491 77495 13521 217601 217805 15499 77491 77495 168301 168305 15499 7749t 17495 36937 184681 iB468578026 78030 13697 218481 218185 15806 78026 18030 169101 f69105 15606 78026 78030 87524 187616 187520Neant Numeri xameri 79581 79585 13834 219166 219170 15917 79581 79585 175656 175660 15917 19581 79585 38722 193006 193610deneOlangazioni delle Obbligadoal 83526 83530 13978 2198R6 219890 16706 83526 83550 180776 180780 16706 83528 83530 38790 193948 19395085731 85735 14175 220871 220875 17147 85731 85735 182971 182975 17147 85731 85735 10578 202886 20289û86841 86845 15223 226tfi 226tf5 17369 86841 86845 184236 184240 17869 86841 86845 Aftt8 206236 200240
8982i 89825 15803 229011 229015 17965 89821 89825 184681 184685 17965 89821 89875 41304 206516 206570dal N° al N* dal N' al N* 89951 89955 16209 231041 231045 17991 89951 89955 187616 187620 37991 89951 89955 42483 212411 2*2415
99506 99510 16871 234351 234355 19902 99506 99510 193606 193610 19902 99506 99510 42648 213236 2132401504 7516 7520 111876 111880
100666 100670 17!45 235721 235725 193946 193950 20184 1006ô6 100870 42734 213666 2136704094 20466 20470 115206 115210
105476 105480 18061 240301 240305

, 202886 202890 21096 105876 105480 43521 217601 2176055392 26956 26960 118671 118672 1099tt 109915 18483 242411 242415 206236 206240 21983 109911 1099!5 48697 218481 2f64855543 277ti 27715 196848 196650 114786 114790 19392 246956 246960 I 206516 206520 22958 114786 114790 43834 219f66 219f705566 27826 27830 130401 130405 122546 122570 19459 247291 247295 I 2i24ti 212415 245ti 122566 122570 43978 219886 2f98906437 32181 32185 140516 140520 128861 128865 19820 249096 249100 213236 213240 25773 128861 1288657465 Sl3tt 37325 151851 inf855 | 131116 131120 2l8686 213ô708473 42361 42365 153626 153630 \ 131591 131595 217601 2176059274 46866 46870 191211 191215 132126 132130 218481 218885

224436 224440 135856 135860 220871 220875
137231 187235 226tfi 226ff5 i
138406 188410 2290li 2290f5 |
!43431 143435 23f0ti 281045 1146531 i46535 234351 236355

235721 235725
280301 240305
242411 242415
246956 246960
24'l291 247295
249098 249100 i

251046 251050 t

1228 FIRENZE, Nt i Maggie 1869.

Titeli da 6

Naineri Numeri Nomieri
NumeriC'r le delle Olib.igazioal delle Olibligasiesi

dal N• al N* dal N' al N°

588 !936 1940 27172 135856 135860
1653 8261 8265 27447 137231 137235
2621 13101 13105 27682 138408 138410
2932 14856 14660 28tiB7 183831 143435
3041 15201 15205 29307 146531 146535
3755 18T11 18775 30135 150611 150675
4798 23986 23990 30702 153606 153510
5075 25371 25375 30990 154995 154950
5772 28856 28860 31491 15745! 157455
7131 35651 35655 3l967 159831 159855
75f5 37571 37575 32302 161506 161510
7680 38426 38430 32620 163096 163100
9455 47271 41275 33499 161491 167495
9577 47881 47885 33661 168301 168305
10352 51756 51760 33821 169101 169105
11309 56541 56545 35132 175656 175+60
12279 61391 61395 36156 180776 18WSO
12408 62036 62040 36595 182971 182975
12416 62076 62080 36848 184236 184240
12639 63191 63195 36937 184881 184685
12777 6388[ 63885 37524 187616 187820
13756 68776 68780 38722 193806 193810
14296 7f476 71480 38790 193946 193950
14394 71966 71970 40578 202886 207890
15499 7749! 77495 41248 20ô236 206240
$5606 78026 78030 41304 206516 206520
15917 79581 79585 42483 212411 212415
16705 83526 83530 42648 213236 213240
17147 85751 85735 42734 213668 213670
17369 86841 86845 48521 21760t 2t7605
17965 8982! 89825 48697 218481 218485
17991 89951 89955 43834 249168 219170
19902 99506 99510 43978 219886 2f9890
20134 100666 100670 44175 220871 220875
21098 10St76 105480 45223 276111 226115
21985 109911 109995 45805 2290tf 929015
22958 114786 114790 4ôt09 28t04( 231045
245tt 122566 122570 46871 234351 234355
25773 1288ôt 128865 47145 235721 235725
26224 131116 131120 48061 240301 240305
263t9 131591 131595 48483 2424ti 24241,
26426 132126 182130 49392 248956 2¾960
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LA DIREZIONE GËN ERALE.

233 Estraiter-
Mediante pubbhcoistrumento del dl

sette maggio millemttocento sessanta-

move, rogato dal notato der Vincensio
Guerri,da registrarsi nel termine pre
serittodalla legge, il signor Naurizio
del fu Jacopo Gloss, possidente e no-

gosiantado-telliato in Firenze,attesa
Is espropriazione pey là sistemazione
dellavia Pargentius, facente partedel
lgrorI oooorrenti affattnaslone del

piano reRolatorediampliamento della
città di Firenze, diahiarato opera di

pubblies utilità col Reale dooreto del

di 19 settembre 1866, ha ceduto, wen.
dato e trasferito alla comunità di Fi-
rense unappezzamento di terreno po-
sto (nori la Porta alla Croce di Firen-

re, i eni ognling sono: f* via Pargen.

tina, 2• Visani, 3• Coo:hi, e 4• Gloss,

satro, eee, rappresentato al catasto

della comunità diFirenge, già Rovez-

syno, la sezione D da porsione delle
particelle 248, 249, 252, articoli di stir
zoa 173, 1719, 175.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per H presso di lire dodici-

mila treeento sedlet, ehe dovrÀ 08807

pagato daga comunità di Firenze unir

samente at frutti al cingne per cento

dal di 7 maggio 1869, previa la prova
della libertà del beni espropriati, de-
corsi obe sleno trenta glorat daquello
nel quate sarà inserito it prBSODAS
estratto nella Gassetta Ufgeiale per i

fini ed elretti votati dah'art, 54 della
legge de'25 glugno 1865.

Dett. Lael Lecu

proe della comunità di Firenze.

Avvise.
Fallimento di GabrielloCarmignani

di Pietrasants.
H sottoseritto rende noto al credi-
tori di detto fallimento, i eni titolinon
sono stati per anche verificati, che il
gladice delegato at fattimento stesso
con ordinansaindata10maggiostante,
debitamente registrata in cancelleria
con marca da bollo di lire i 10 anon!-

lata, há prorogato al giorno 19 pre-
detto mese, a ore 11 antim., la loro

riunione nella residenza di questo tri-

banale per la verincazione dei loro

respettivi crediti.
Lucca,dalla cancelleria del tribu-

nale civile e correzionale, if, di tribu-
nale di commercio.
Li li maggio 1869.

1249 G. DEL Rosso, vice cane.

Cassa centrale di risparmi e depositi.
Prima denunzia di un libretto smar-

Tita della Eerie ga segnato di n. 44586,
sotto il nome di Blanchi Maria Anna,
per la somma di lire 49ô 65.
Ove non si presenti alcuno a vantar

diritti sopra il suddetto hbretto sarà
dalla Cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore 11 denonsfante.
Firense, li 11 maggio 1869. 1237

II

Avilse.

Lucca, 13 maggio 1869.
11 sottoseritto diablara che sotto

questo suddetto giornoil signorAdol-
to Orsi di questa città ha completa-

mentepagato li.debito di it, tire 349 26
al signor Ferdinando Holtzmann e

nelledi lui mani come oessionario del

signor Benedetto Orsi, padre di detto
signor Adolfo, per cui pendeva contro
di lui ilgiudizio di esecuzione immo-
biliare attivato snile istanze del pre-
fato signor Holtzmann avanti 11 tribu-
nale civile di Lucca, come da relativo
avviso inserto in questa Gassetta 11(-
gciale delRegno del 3 maggio 1869, di
n. 122, per cui vien tolto di mezzo 11
ridetto giudizio di eseenzione immo-
biliare.
1261 Dott Pasquar.s Pannecct.

Seconda eltaslone
per pubbliel proclaml.

Ad istanza dei signori Emilio Bac-
ciotti e Leodegardo Brugisser, nego-
zianti domicihati in Firenze, come già
stati sindaci deinitivi al fallimento di
Antonio Gozzini, domleillati elettiva-
mente presso il dott. Luigi Luti, e
dello stesso Antonio Gozzini, nego-
siante domiciliato in Firenze edelet-
tivamente presso il dottor Giacomo
Pimpinelli,
lo infrascritto usciere addetto al

tribunale civile e correzionale di Fi-

rense, f. di tribunsta di commercio,
quivi domiciliato, ho citato e cito per
la seconda volta i signort: Galli Gio,
Battista - Orsini Aurelio - Vannucci
Amerigo , ponenfant P. 6. - Larue-
cia G. F. - Serrati Pietro - 6ozzini
Teresa vedova Simoni di Firenze -

Masson ßtefano - Borelli Vincenzio -
Deacone Morisson, dogniciliati in Lon-
dra, rappresentati da Luigi Ramacci
- Bigalli Lorenzo - Consigli Fran-
cesco - Cerbai Garolina - Beni Giu-

seppe di Firenze - Beltini Cherubino

e Sorbi Violante, domic, a B. Mar-
tino alla Palma e Baroncelli Angiolo
- Ballerini Emilio - Ballerini Seralino
- Colzi Leopoldo - Bastrelli Agostino
- Benelli Enlilio di S. Angiolo a Le-
core - Bossoli Andrea - Carmignani
Leopoldo - Parigi Gaetano - Banchelli
Giuseppe - Giachetti Pietro e Gia-
chetti Agostino ,

tutti di Sesto - Ba-
ricchi Cammillo e Pratesi Jacopo di
Garmiinano - Chiara Aldaini di Fe
renze . Petrioli David della Certosa -
CeechiErsilio di Brazzi - Casaglia Lo-
dovico - Pelacani Giovanni - Ridi Or-
sola e Armellini Pietro dell'impru-
neta - Capigatti Splilio di Signa - Ma-
netti Lorenzo - Cambj Giuseppe -

Cambi Luigi della Lastra a Signa .
Nunzi Federigo delle Filigare - Bia-

giotti Antonio di Campi - Malineoni
Massimiliano di S Piero a Ponti -

Cecchi Leonardo, idem - Pratesi 6io-
van Domenico - Donojai Cherubino
di Bacchereto - Calosi Yincensio e

Bonciani Agostino di Castel Fioren-
tino - Orisodini Giuseppe della Pie-
ve a Settimo - Pensi vedova Teresa
di Empoli. Baldanzi Anastasio di Tiz-
zana - Luti Giovanni di Comeana -

Bini Lorenzo di Comeans -Del Soldato
Luigi di Prato - Tesi Ferdinandodi
Borgo S. Lorenzo . Bonelli Luigi di
Montrappoli - Paneani Paolodi Signa
- Pugi Giuseppe di S. Angiolo, a com.

parire avanti 11 suddetto tr banale di ed alle condizioni riferite nel bando priante,e la liberazione sarà fatta a

e e d n n a mp
md go i l i de

n A n a din sre e r 1 2
e

e d i to i co i re a I appartiene ora al signor Tommaso

q e a s r sp rm im il d ea2 Che ' t hve a te nato nel comune di Prato, orfano almeno di uno
renza è per pagare 11 prezzo dello Tutti i creditori inscritti su detto venduti gli stab li da subastarsi;funo-

dei genitori 11 condizione miserabile e dell'età non adnore di anni sei, né

nat noCzz i, o in E is eDt u a oc o o
o li r to e tbr illte a lo ganloodel

dio di questa città al n. 22, alla detta mande di collocasione in graduatoria, dinato al creditori iscritti su detti sta-
Cile la nomina deve esserepresentata allaDirezione nel termine di un mese

Cassa venduto per bre dodicimila e a corredate dei documenti giustincativi bili di depositare in questa cancelleria
a contare da questo giorno,

prestare l'opportuno consenso perchè nel termine di giorni 30 dalla notiß:a- nel termine di giorni 30 dallanotinea-
Ofte se scorso quel termine il signor Tommaso llorrieb, o suoi eredi, non

i sia radiata e cancellata per tutta la sione del bandoa forma di legge, zione del relativo bando le loro do,
avranno presentata la nomina, o avranno designato un giovane mancante dei

somma la iscrizione ípotecaria accesa Firense, li 17 maggio 1869. mande di collocasione. requisiti necessari per essere secolto nelforfanotrono, nelfuno come nelint,
alla Conservazione delle ipoteche di Dott. TEBALDO ŸEPPINI Dalla cancelleria del tribunale di

tro caso il diritto della detta nomina passa nel sottoscritto direttore.
Firenze a favore della massa dei ere- ff65 proc. Cmar. Lucca. Prato, 11 di 12 di matilo 1869.
ditori del fallimento Gossini nel di 7 Li 14 maggio 1869. 1259 Il Direttore: G. Quang.
febbraio 1868, vol. 234, art.193, per la ATTÍSO. P. MAâszAxexu, cano
sommad11\recinquantamila,sentire

IIsottosorittoesneelliererendepqb- Registraininaancellertaliiimag. R. LICEO GINNASIALE E CONVITTO NAllONALE BROGGIA
b mente noto e conas da ¢o 18ô9, oon

cano.

la Cassa stessa a beneisio della mas. signora Unisa Marsinechi vedova Fag- Cassa di Bisgaraji di Literste. AVWSO.
sa e adisposizione del signori sindael. g do Itata aina q tà 4 Primadeganzia di un libretto smar. Vista la deliberazione del Consiglio d'amministras'ene in data 30 gennaio
sannominati, a cura e responsabilità rito segnato di numero 38088, sotto il 1859;
dei quali dovrà esser repartita fra nomedaBasonlRafaello,per lasomma Vista la notaministeriale del 16 aprile stessoanno nam.2451,
togti i creditori ebirografarj del falH- eredità relitta dal fe Gaetano fa di Italiano lire 158. Si notiiea:
mento e tutto, e in specie l'erogazione padre della minore 4testa Ora 400 41 presenti alogno a Tan-

Addi 30, ore 10antim. del prossimo mese di maggio, si procederà nella se-
dellardetta somma, sensa alcuna res- Dalla can lleria della retera di tare diritti std libretfo suddetto, sarà greterla di questo R. latitutoad en secondo incanto per la vendita del fondo
ponsabilità della Cassa compratrico: Montevarchi dallaCassasutamentovatariconosciato denominato acqusßelse dell'estensione di ettari 8, are 25, centiare 16,di
sentir diehiarare che 18 880Ê0DEa da

Li i4 per legittimo creditoreil denunziante. propneti delfistitqto stesso e posto nel territorio diquesta città alle se.
proforirsi þ esecutiva,nonostante op- maggio 1869. Livorno, 10maggio 1869 1258 guentimondislonis
posizione, appello, e sensa sansione,

cancelliere
.

1. La vendita seguirà a messo dipubbUeo lacanto.
e che tutte le spese della pronunzia,

' "°WN'° TBIBUNALllOLVILEE CORREZIONALE 2. L'inemato avrà luogo in questo segreteria nei giorno e nell'ora saddetti,
che s'implora, dovranno essere prele- D'AçQUI alla presensig det sottoscritto assistito da un consigliere d'amministrazione
rate con privliegio dalla somma che ATTiss. q dall'econdmo,
rimane a benenzio della massa o a Al seguito della morte di Mattias Ñiciliartz!çBO ('488ç424- 8. Il presso issato dal geometra Pellegrini Vincenzo neMa perisia fatta de-I
carico di quello o quelli che si ren- Panfani, avvenuta nel di 11 marzo Con deareto del tribunale civile e fondo in lire 2558, sarà ribassato d'un decimo equindi ridotto a lire 2302 20,
dessero ingiustamente opponenti, e 1869, atence negosio di mercerie in correzionaled'Acqui del eloquesprile 4. L'asta seguirà ad estinzione di candela,
come di giustizia, con ogni altra di. Firenze, via San Gallo, o. 1, it set. 1869,sull'instanzadegli AntonioeGio- 5. Oblanque vorrà ooncorrervi deve depositare in questa segreteria ed a
chiarazione pedissequa e famalativa toscritto di lui figlio ed erede univer. vanni Battista fratelli Carosio, Giorgio manidell'economo avanti che si agra l'asta a titolo d'indennizzo degli even.
che sia di ragione, con dichiarazione sale dichîara di proseguire nel com- ed Anna Maria fratello e sorella Bar- tualidqqog ed interessi, il 400!MD delprezzosoprafaisato, il quale Terrà tosto
però che non comparendo, la causa mercio servendosisempre del nome e ba, moslie questa a Antonio Bobbio e restituito, qualora non slavi aggiudicazione.
sarà proseguita in loro contumacia. mantenendo la ditta JIfanias Fanfani; da esso sesistita ed autorizzata, e Oo- 6. A maggior comodo del deliberatario il Ministero per la Pubblica Istrazions
Firenze, Il i)maggio 1869. ciò a chiara motisindi tutti coloro che toonicapaneva moglie a Biagio Ivaldi haconsentito che il preµo venga pagato in due rate, una nell'atto della sti-

(jusajere hgono o pottagnoavere interessi con e da questi anche assistita ed autoris- pela del contratto, la seconda dopo due anni con Pinteresse del 5 per 100
1253 Smaarmo Car,u. la ditta stessa, sata, residentia Carpeneto, Tennedi- 7. Il contratto tarA stigalato dopo due mesi dall'aggiudicazione deinitiva,

-- Firenze, 14 maggio 1869 chiarata l'assenza di Ginsoppe Caro- e le spese tgíte saranno a caricodelPaggiudicatario deñoitivo.
giragt0 ()1 þ4800, 1264 ÎÆOPOLDO ŸANPANI, Sio, nato a Carpeneto, e già ivi goal- Chinnque volessemaggiori achlarimenti potrà recarsi in questa segreterias

..---- cibato e residente. ove gli verranno fornitt,
naln cie ulto alla sen sa dely, at di bando Acqui, 13maggio 1869. Lucera add\ 29 aprile 1869,

del 3 marzo 1869, registrata a Firenze Alla pubbifea adienza del giorno 1258 GiesternDsGmm,proc. capot
,

Il Preside Reuere

il 10 detto, registro 26, foglio liib, any primo luglio 1869, svanti il tribunale Presidente delConsiglio di ammisistrazione
mero 1392, ed alfordinanza presiden- di Lucca, in conformità della legge e.i Estratte di seatezza per dIclaiare- I is e. Baermo.
ziale del 30 aprile 1869, registrata con al seguito dell'ordinanzapresidenziale ZÌ050 à 8880528.
marca da lire i 10, 14 apattina del di 5 del 3 maggio corrente, registrata lo Sapra domanda di Vidoleta su.a. EDICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE -moi•=¾-
lugho 1869, a ore 10, alla pubblica u- stesso giorno ineageelleria con marca b4ta, contadina da Pellio, manda" GUARIGIONE ISTANTANEA COI.

ntare una sola
dienza del tribunale suddetto sarà da L. i 10, sari proceduto alla vendita mento di Gaatiglione d'Intelwi, am- que o medi-

proceduto ano incanto per la vendita forzatadegl'infraíariûiimmobiliepre- messa al beneñeio del poveri e raP- r a la ac
in un sol iotto dell'appresso fongo di giudispo di AntoqiodiÇxiovacchino Lg- presentata dal sottoscritto oficioso cia. Un solo pae-
pienaproprietà di ilomesiodel fuGae- carelli, espropristi ad istatina della patrocinatore, chetto, seiolto in uts
tano Billocci o pellocci, traficante e signora Agata Consigli, rappresentata Si avvisa il nominato di lei padre bleehier d'acqua
possidente domiciliato a San Oressi a dal dottor Matteo Emanuelli. Vidoletti Luigi quondam Giuseppe, da accherata, basta il

Campi, salvo l'usufrutto di un quarto Descrizione degftsmobili Pellio, che il tribunale civile e corre., , Ill ÛBlI&ULT 0 Û081 e ÎElmatÌ$(I 8 Ÿårigi Lu d anvolte
a favore della di Ini madre Maria Ve- Terreno vignato, boschivo e selvato zionale di Como, esaurite le pratiehe violentiemieranIe- Depositi; Firente,farmacia Reale Italiana al Duomo,tar-
scovini vedova Bellocci, stato expro- con casa sopra sé, posta in comunità disciplinate dagli art. 23e 24 del Co- macia della Legazione Erstammea, via Tornabuoni, farmaela Groves, Borgo
priato a di lui danno sulle Istanze di di Serave2xa, luogo detto il Campac, dice civile nazionale, ha pronunciato Ogmssanti e presso A. Dante Ferrem, via Cavour, 27 - Livorno, farmaela di
Luigi campani domiciliato a San Don- cio, rappresentato al catasto di detta la sentensa 12 marzo 1869, concui ha G. Suo; - Milano, larmacia di Carlo Erba e presso la farm. Manonni e Comp ,
nino a Brozzi, rappresentato da mes- gemonità, dickiprata is (li lui OSIIensa, via Sala, numero 10• 3693
ser Tebaldo Peppini sul presto offerto L'incanto sarà aperto sulla somma Como, addi 29 aprile 1869.
dal detto creditorp igiante di L, 122 25, di lire 300, presso offerto dall'espro- 1229 Avv. Marrso Contour FIBBNza - Tipografia ERED) BOTTh.


